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PARTE UFFICIALE

Loggi o dooroti: R. dooreto n. 549 che indice un concorso a

premi tra i proprietari delle provincie di Cagliari, Sassari
e Potenza che abbiano ordinato le loro aziende agrarie se.
condo i precedente decreti di concorso--R.decretonumero
CCCLXXTIT (parte supplementare) che approva gli annessi
orari delle lezioni e i programmi d'insegnamento della se-
zione industriale dell'istituto tecnico di IIergaano -- Rela-
zioni e RR. decreti per lo scioglimento dei Consigli co-
munali di Montefiascone (Roma), Muccra (Macerata) e Ra-
vanusa (Gergenti) e per la proroga di poteri del R. com-
missario straordinario di Monterenzio (Bologna) - Mini-
:stero di agricoltura, industria e commercio : Divieto di

esportazione - Ministero del tesoro - Direzione gene-
rale del tesoro: Prezzo del cambio pei certificati di pa-
qamento dei da:i doganali di importazione - Mmistero

d'agricoltura, industria e oornmercio - Ispettorato gene-
rale dell'industria o del commercio: Media dei corsi dei con-

solidati geepoziati a contanti nelle varie Borse del Regno
-- Concorsi,

PARTE NON UFFICIAIÆ

iario estoro -- Il l'l° Congresso della «Dante Alighieri> -
3Totizio vario-- Telogrammi dell'Agenzia ßtefani-Bol-
lettino meteorico - Insorzioni.

Il numero 549 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Naziono

RE D' ITALIA

Visti i soddisfacenti risultati ottenuti con i vari con-

corsi a premi Landiti por promuovere ed incoraggiaro

la costruziono di buone caso c>loniche in Basilicata e

in Sardegna;
Constatata la difficolth, in taluni casi, di ottonere che

i coloni visiedano stabilmente nelle nuovo case co-

struite ;

Considerata la utilità di imprimoro novello impulso
alle iniziativo privato per quanto ha riguardo al razio-
nale ordinamento delle aziende agrario;
Ritenuto che nei rispetti economico-agrari e in quelli

sociali non sia possibilo raggiungaro effettivi e duro-
voli beneficî dalle imprese rurali, senza la residenza
stabilo di coloni nei fondi alle loro cure afIldati por
favoriro il ripopolamento delle campagno con coloni o ta-
voratori fissi;
Sulla proposta del Nostro ministro sogretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria ed il commercio;

Abbiamo decretato o decretiamo:

Art. 1.

E indetto un concorso a premi tra i proprietari
dello provincio di Cagliari, Sassari o Potenza che pre-
sero parte ai precedenti concorsi banditi por la costru-
zione di caso colonicho e dimostrino di avere razio-
nalmento ordinato le loro az:endo agrario nei terreni.
annessi alle nuove caso, como dai relativi decreti di
concorso, impiegandovi famiglie di coloni con dimora
fissa, curandono le buono condizioni igienicho e sani--
tane.

Art. 2.

La presento gara ò estesa anche alle fantiglio di col-
tivatori che facciano parto delle aziende di cui all'ar-
ticolo procodonto con dimora stabilo per almeno 5 anni
consecutivi a partiro dal 1° gennaio 3907.
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Art. 3.

A favore di coloro che meglio rispondano ai fini in-
dicati dall'articolo 1° sono assegnati 15 premi di L. 1000
ciascuno, con diploma d'onore, ripartiti in ragioco di 5

per ognuna delle tre provincio ammesse al presente
CORCOPSO.

Art. 4.

Alle famiglie coloniche che si trovino nelle condizioni

espresse all'art. 2 sono assegna¶t 30 premi in danaro
non -superiori a L. 100 annuali per ciascuna, por la du-
rata dei cinque anni stabiliti nel surricordato articolo,
e in ragione del numero dei componenti la famiglia e

dell'entità dell'azienda.

Art. 5.

La somma por il pagamento dei premi in danaro e

delle altro spese inerenti al concorso, prevista in

L. 33,000 farà carico per L. 7000 al capitolo 78 del
bilancio passivo del Ministero d'agricoltura, per l'eser-
cizio 1900-907 e per le restanti L. 26,000 ai capitoli
c >rrispondenti degli esercizi successivi in ragione di
L. 6300 por ciascuno di ess .

Art. 6.

L'ammissione ai pradetti concorsi sarà chiusa il 31
marzo 1907.

Art. 7.

Con decreto Ministeriale saranno fl sate le normo per
regolare il presente concorso e il conferimento dei

promi.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di, farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addi 3 settembre 1906.

VITTORIO EMANUELE.

F. Cocco-ORTU.
Visto, Il guardasigilli : GALLO.

Il numero 000LXXIII (parte supplementare) della raccolta
ufficiale delle leggi e dei degeti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE DLITALIA .

Riconosciuta la necessità di dare una migliore distri-
buzione agli insegnanti della sezione industriale dell'isti-
tuto tecnico di Bergamo ;
Vista la legge 13 novembre 1859 sulla pubblica istru-

zione;

Udita la Giunta del Consiglio superiore di pubblica
istruzione ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
por la pubblica istruzione;

Abbiamo decretato e decretiamo :

L'orario delle lezioni e i programmi d'insegnamento
della sezione industriale dell'istituto tecnico di Ber-

gamo, uniti al presente decreto e firmati, d'ordine No-
stro, dal Nostro ministro per la pubblica istruziono,
sono approvati.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolla ulliciale dello leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 22 luglio 1900.

VITTORIO EMANUELE.

G. FusmATo.

Visto, Il guardasigilli: GALLO.
4

Orario o ripartizione degli insegnamenti per la sezione

industriale dell'istituto tecnico di Bergamo, suddi-
visa nelle sottosezioni di meccanica, chimica e tes-

situra-filatura.

« Sottosezioni
o 5

MATERIE D'INSEGNAMENTO e 2 4

III classe.

Chimica........... III 3 3 3

Disegno........... VI 4 4 4

Fisica............ XI 5 5 5

Geometria descrittiva . . . . ,
Ve XVill 3 3 3

Lettere italiane
. . . . . . .

XIV 4 4 4

Lingua francese . . . . . . .
XV 2 2 2

Lingua tedesca . . . . . . .
XVII 5 5 5

Matematica . . . . . . . . ,
XVIII 5 5 5

Storia
...........

XIX 2 2 2

Officine . . . . . . . . . . .
H (a, b, c) 7 7 7

Totale . . .
40 40 40

Gl'insegnamenti della I, II e III classe sono gli stessi prescritti
per le classi corrispondenti della sezione fisico-matematica ad ec-
cezione di quello della geometria descrittiva che costituisce una

amplificazione ed una applicazione grafica delle nozioni di geo-

metria descrittiva contenute nel programma di matomatica del 3·

corso della sezione fisico-matematica.

I programmi indicati con numeri romani sono quelli appro-
vati con R. decreto del 2 ottobre 1801.
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Sottosezioni Sottosezioni

MATERIE g 6 g

Chimica industriale .
» » » » C 3 3 3

Chimica tintoria e Q » 4 » Q » 3 >

tintoria

Contabilità industriale » » » » N 4 4 4

Disegno di macchine .
G 8 8 8 G 8 8 »

Disegno di macchime » » » » LP > > 0
tessili e di filatura

Disegno ornamentale M » » 2 M » » 2

tessile

Esercitazioni di chi- III 4 8 4 D » 12 >

mica

Filatura
. . . . . . O » » 2 O » » G

Fisica tecnica . . . . B 3 3 3 B 4 4 »

Lettere italiano . . . A 2 2 2 » » » >

Lingua tedesca . . . XVll 5 5 5 » » » »

Meccanica generale e E 6 6 6 F 6 6 »

industriale

Meccanica del telaio . » » » » K » » 3

Tessitura . . . . . .
I » » 4 I » » 6

Esercitazioni di offi- H (d,e) 15 » 12 (1) H (d, e) 20 » 18 (2)
cina e pratica di I P' I P'

tecnologie mecca-

niche

Esercitazioni di tm- R » 6 » R » 6 »

toria

Totale
. . .

- 43 42 48 - 45 16 48

(1) Le ore 12 sono assegnato per meti alla tessitura o per
metà alla filatura, ripartite in tre periodi eguali.

(2) Le ore 18 sono ripartite per meth alla tessitura e per
metà alla filatura in tre periodi eguali.

- PROGRAMMI

A

LETTERE ITALlANE.

Quarta classe - Ore 2 settimanali.

Una delle due ore settimanali sach dedicata alla continuazione

ed al compimento della storia della letteratura con gli opportuni
commenti, l'altra alla correzione e ai commenti degli elaborati
domestici. Il relativo programma sarh tracciato dal professore di
accordo col preside.

B

FISICA TECNICA.

IV. Corso - Ore 3 settimanali.

Tecnologia del calore. - Termometri e pirometri. Trasmissione
del calore. Combustione. Fornelli. Temperatura in questi raggiun-
ta. Moto d'un fluido in un condotto. Camini. Trasporto del vapore.
Riscaldamento a vapore o a circolazione di liquido. Riscaldamento
e ventilazione degli ambienti.
Elettrotecnica. - Quantità di elettricità, potenziale, densitå,

tensione, capacita elettriche. Condensatori. Distanza - esplosiva. Sea-

rica oscillante. Quantità di magnetismo. Campi magnetici, linee di
forza. Poli. Momento d'ana calamita. Intensità, suseettività, per-
meabilità magnetiche. Isteresi magnetica.
Leggi diVolta sull'elettricitàdicontatto: la pila. Correnteelot.

trica. L'elettrolisi. Forza elettromotrice di polarizzazione. Le pilo
costanti. Accumulatori.

Campi magnetici dovuti a correnti elettriche.
Azioni elettromagnetiche. Galvanometri.
Resistenza elettrica. Legge di Ohm: teoremi di Kirchhoff. Diversi

modi di associazione degli elettromotori. Azioni tra correnti. Elettro-
dinamometri. Le unità elettromagnetiche: loro relazioni colle elet-
trostatiche. Amperometri. Voltmetri. Potenza elettrica. Wattmetèl.
Elettrocalamito. Forza magnetomotrice, riluttanza magnétiba,

circuito magnetico. Interruttori.
Legge di Joule. Accensione elettrica delle mine. Forni elettrici.

Valvole fusibili. Reostati.

Illuminazione elottrica ad incandescenza e ad areo. Lavoro di
spostamento d'un circuito in un campo magnetico.
Le correnti d'induzione: loro leggi. Extracorrenti. Coefliciente

d'autoinduzione. Correnti di Foucault. Forza olettromotrice. Inton-
sità medie ed efficaci. Frequenza. Alternatori. Macchino magneto
e dinamo-elettriche. Vari modi di eccitazione del campo e regola•
zione. Indotti ad anello, a disco edatamburo. Caratteristichedelle
dinamo. Dinamo multipolari.
Motori elettrici a corrente continua.

Accoppiamento delle dinamo.
Itesistenza apparente. Induttanza. Reattanza. Spostamonto ango-

lare della fase. Correnti polifasiche. Alternatori polifasici. Colle-
gamenti a stella e a triangolo.
Campo magnetico Ferraris. Motori sincroni e asincroni, polifa-

sici e inonofasioi. Motori serie e a repulsione. Commutatrici.
Trasformatori, llocehotti d'induzione e d'impedenza. Trasporto

elettrico dell'energia. Condotte olettriche. Parafulmini. Contatori.
Telefoni e microfoni.

V. Corso -- Gre 4 settimanali.
Esercitazioni di laboratorio.

Cenni sulla teorica degli errori. Curve e formule empiriclee.
- Misure di lunghezze, di angoli, di pesi, di volumi, di capacità,
di densita. Verifica degli istrumenti di misura (calibri, sferometro,
bilancia, pesi, livellette, areometri, densimetri, burette, pipette).
Determinazione delle temperature, delle quantità di calore, del-
l'equivalente in acqua d'un calorimetro, della temperatura di fu-
sione, d'oballizione, dell'umiditå relativa, della viscosità, della ten-
sione superficiale dei liquidi.
Determinazione del potere rotatorio delle sostanze otticamente

attive. Fotometria.
Misura di resistenzo olettriche col vari metodi di sostituzione,

galvanometro differenziale, ponto di Wheatstone, di Thompson,
Kohrausch, Mance, Lodge, Mauri.
Misure di forze elettromotrici o differenze di potenziale coi me.

todi di Fechner, Poggendorff, Clark, e coi potenziometri ed elet,
trometri. Costruzione di pile campione.
Determinazione della costante di ug galvanometro e sua gra-

duazione.

Voltmetri. Loro taratura.

Misura di intensità di correnti cci vari metodi del potenzio-
metro, elettrolitico e calorimetrico. Taratura degli amperometri.
Elettrodinamometro. Shunt e resistenze addizionali.
Misura della resistenza d'isolamento.
Determinazione delle resistenze percorse da correnti.
Ohmetri.

Misura della potenza degli elettromotori. Wattmetri. Misura
delle resistenze apparenti, del coefficiente d'autoinduzione, dello
spostamento angolare della fase, della frequenza di correnti al-
ternate. Misura di capacità elettriche.
Permeabilità e suscettivita magnetiche.
Misure sulle dinamo e sui trasformatori.
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Ricerche di guasti nei circuiti elettrici.

CHIMICA INDUSTRIALE.
Anno V. - Ore 3 settimanali.

Acgua. - Acquo potabili e acque per usi industriali. Metodi di

deparazione. Incrostazioni delle caldaie a vapore e mezzi acconci

per impedirle e menomarno gli ofetti.
Aria. - Suoi costituenti. Cause di alterazione. Danni prodotti

dall'aria confinata e mezzi di correggerla.
Cenni di termachimica e teoria della combustione.
Combustibeli naturali. - Legno. Torba. Lignite. Litantrace.

Antracito. Boghead. Petrolio. Metano.
Combustibili artificiali. - Carboni di legno, di torba, di lignite,

ooke, combustibili agglomerati. Gas degli alti forni, dei gasogoni,
gas d'acqua o gas Dowson.
Gas per illuminazione. - Gas del legno, di litantrace, della

torba, dei grassi, del petrolio. Gas Pintsch. Acotilene.
Saggio dei combustibili. - Analisi elementare. Metodi di doter-

minazione del potere calorifloo. Effetto pirometrico. Quantità d'aria
necessaria alla combustione.
Laterizi e materiali cementanti. - Argilla. Calce grassa. Calci

idrauliche o cementi. Pozzolane. Cementi magnesiaci. Gesso·
Asfalto.

Netallurgia. - Preparazione dei minerali. Operazioni metallur-
giche in generale. Minerali più importanti del ferro. Ghise. Ferro
dolce. Acciai. Estrazione, proprietà ed usi degli altri metalli più
importanti. (Rame, zinco, piombo, stagno, nichello, alluminio, ecc.).
Leghe principali. Applicazioni di elettrochimica.
ßostanze esplosive principali e loro applicazioni.
Industrie chimiehe. - Fabbricazione degli acidi; solforico, ni-

trico, eloridrico, della soda, del vetro, delle stoviglie, delle maio-
liehe, delle porcellane, del grès, della carta, delle materie illumi-

nanti o grasse o dei saponi, dei concimi artificiali, della colla, de-
gÏi zuccheri, ecc. Cenno sull'imbianchimento, sull'appretto, sulla
tintura e stampa dei filati o dei tessuti e sulle materio coloranti.

Cenno sulla mercerizzazione. Metodi di conservazione dei legni e
verniet.

D

ANALISI CHIMICA QUANTITATIVA ED ESERCITAZIONI
PRATICHE SPECIALI DI CHIMICA INDUSTRIALE.

Anno V. - Ore 12 settimanali.

Determinazione per pesata delle principali basi e dei principali
Acidi (metodi generali).
Analisi volunietrica : Alcalimetria, acidimetria, clorometria, ecc.
Saggi intorno alla potabilità e al valoro industriale dello acque.

Saggi di analisi quantitativa dei combustibili, dei prodotti della
combustione, e di alcuni altri miseagli gassosi più frequenti.
Aftalisi dei calcari, delle argille dei materiali cementanti.

Analisi di alcuni minerali e composti metallici. Determina-

zione quantitativa dei principali costituonti del ferro dolce, del-

I'acciaio, della ghisa e delle leghe più in uso.

Saggi di analisi elettrolitiche e di altre applicazioni di elettro-
chimica. *

Ricerche su qualche materia coloranto e alcuni saggi d'imbian-
chimento e di tintura su lana, seta e cotone.

Analisi chimiche dei tessuti.

Principali determinazioni analitiche nelle sostanzo fertilizzanti.

E
MECCANICA INDUSTRIALE.

Quarta classe - Ore 6 settimanali.

Parte generale. - Dinamica. Le tre leggi fondamentali di di-
namica. Nozioni di forza. Sua rappresentazione grafica. Nozioni di
massa, relazione fra massa, forza ed accelerazione. Unita rela-

tiva.

Composizione delle forze applicato ad un punto materiale. Ri-

sultante, equilibralite, componenti Teoromi del parallelegramma

o del poligono. Proiezioni di forzo su piani, su assi. Teoremi cor-
rispondenti. Momenti di una forza. Tooromi sui momenti ed ap-
plicazioni. Composizione delle forze applicate ad un sistema ma-

terialo. Composizione delle forze parallele. Centro delle forze paral-
lele. Coppie. Momento di una coppia. Equilibrio. Condizioni di
equilibrio.
Centro di gravità. Sua doterminazione nei casi più semplici.
Impulso di una forza. Quantità di moto.

Azione e reazione.

Forza centrifuga. Forza tangenziale d'inerzia.

Lavoro, forza viva. Energia. Potenza. Enorgia cinetica o poton-
ziale.

Principio delle forze vive.
Confronti fra il moto lineare ed il moto angolare. Momenti di

inerzia, momenti polari.
Applicazioni dei principî suesposti al moto dei gravi, al moto

curvilineo di un punto materiale, all'urto, ecc.
Nozioni di statica grafica. Composizioni grafiche di forze situato

in uno stesso piano. Poligono funicolare, sue proprieth geometri-
che. Condizioni grafiche di equilibrio di forza situate in un piano.
Equilibrio di sistemi vincolati, reazioni dei vincoli. Applicazioni.

Determinazione grafica del centro di gravità e del momento di
inerzia di un'area data. Verifiche relativo alle proprietå del con-
tro di gravità e del momento d'inerzia.
Equilibrio dei poligoni articolati, delle curve funicolari, ecc.
Parte applicata. - .Applicazione del principio delle forze vive

alle macchine in movimento. Equilibrio dinamico. Equazione ge-
nerale delle macchine. Resistenze passive. Attrito, resistenza al
rotolamento, rigidezza delle funi, resistenza dei mezzi.

Equilibrio dinamico delle macchine semplici ed in alcune mao-

chine composte. Attrito nelle guide al moto rettilineo, nei perni
a collare e di spinta, nel meccanismo di vite o madrevito, nei
denti delle ruoto dentate, ecc.
Trasmissioni per organi flessibili. Urto, sue leggi. Battipalo,

martelli, magli, ecc. Effetti dell'urto.
Proprietà più interessanti dei materiali impiogati nelle costru-

zioni, con speciale riguardo ai legnami, al ferro, alla ghisa; al-
l'acciaio, al bronzo, ecc.•
Nozioni fondamentali sulla resistenza dei materiali. Calcolazione

della resistenza delle costruzioni e degli organi meccanici. Ap-
plicazioni numeriche grafiche.

F

MECCANICA INDUSTRIALE.
Quinta classe - Ore 6 settimanali.

Parte applicata. -Misura del lavoro. Dinamometri. Organi re-
golatori del movimento. Volani, contrapposi. Freni e seappamenti
di orologieria. Regolatori. Principî fondamentali di idraulica,
pressiono idrostatica, velocità di efflusso, portata degli orifici nei
casi più comuni, ideo generali sulla condotta dei canali e por
tubi, concentrazione di una caduta d'acqua per uso di forza mo-
trice.

Principi fondamentali di pneumatica, prossione dei fluidi aeri-
formi, pressione atmosferica. Riassunto delle proprieta fisiche dei

gas e del vapore d'acqua, elementi di termodinamica. Lavoro di
espansione e di compressione dei gas e del vapore di acqua nei
casi più semplici. Motori idraulici. Ruote, turbine,motori a stan-
tuffo.

Macchine idrofore, pompe a stantuffo o centrifughe. Generatori
e motori a vapore. Motrici a gas e ad aria. Macchine pneumo-
fore a stantuffo e centrifughe.

ESERCITAZIONI DI LABORATORl0.
Pei soli meccanici. Quinta classe.

Studio sperimentale delle loggi di attrito, dei lubrificanti più in
uso, dell'efficenza di alcune macchine di sollevamento, della resi-
stenza dei materiali alla tensione, alla compressione. alla torsione
alla flessione, al cesojamento; della resistenza delle molle più
adoperate, ecc. Studio delle macchine a vapore, a gas, idrauliehe
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ed e\ettriche della scuola
coirai

ura disponibili.
l'indicatore o dei vari strumen

DISEGNO DI MACCHINE.
Ore 8 settimanali.

Quarta classe. -
todiati nell'ordine

stesso tenuto

Principali organi di
macchine s

nel corsCh dn ieca.e. Alberi. PerCni. Soppo i
n

a

Bielle. Manovelle. Teste a croce.

teorica. Curve per ingranaggi.
grammi. Tracciati di cinem

et e terapi. occ.

Curve di spazi e tempi,
di ve

arti di gaechine, per iniz;are

Rilievi dal vero di organi eY

l'allievo al diseg
r 0·ài parais cohlanese oldt alcune

de leeMi coh n uteen in es s enti tracciamenti relativi degli or-

Composizio agliato di una trasmissione.

gani meccanici. ,
Quinta classe.

Progetto comÈacchine. Apparecchi di .sollevamento. Torchi
adraulici, Pompe, ecc.

Copwe utensili per la lavorazione del legno o dei metalli, ecc.
pgni d'insieme e di dettaglio accompagnati da brovo rela-

-one contenente un4 perizia di stima del costo della macchina.
II

ENERCITAZIONl NELLE OFFÏCINE MECCANICIIE (1)
a) I Rwaro -- Aggiustatori.

Lavori al banco, al trapano, alla macchina a far viti.
Uso degli attrezzi di misura, di verifica, di tracciamen,to. Degli

attrezzi per fermare i pezzi nel lavoro a mano. Degli attrezzi da
aggiustatore, martelli, scalpelli, bulini, raschiatoi, aceccatoi, eee.

Lime o raspe. Segho a mano, trapani a mano, ecc.

Uso delle macchine e degli utensili per trapanare. Punte da

trapano ordinarie, americane a cannone. Allargatoi, calibratoi,

Lavori alle macchine a fresare, afto macoliine a tagliar trese

d alle molatrici a smeriglio.
Classificazione delle frese, calcola-

ioni relative alle fresc. Taglio dei diversi tipi di froso. Spiana-

di crficio, profilature, cave, mortise eseguito colla mac-

h naa a f esare. Taglio di ruote dentate
a denti dritti ed elicoi-

cdali. Taglio di viti perpetue o ruote elicoidali, di aste dentate, ecc•

Confezione di punte americane.

Afodo di trasformare torni, trapani, piallatrici
in macchina a

fresare.
c) 111 Rwaro. - Fncinatori.

Uso degli attrezzi da fabbro, incudini, martelli,
mazze, tenaglie,

stampi, chiolaie, ecc. Delle diverse specie di fuoine; dei forni di

riscaldo, di bollitura. Condotta del fuoco di una fucina. Combu-

stibili adoperati. Ventilatori. Pressione del vento.
Consumo d'aria.

Diverse spoeie di magli. Uso del maglio. Macchine a fucinaro o

stampare, ecc. Seghe a caldo o freddo. Cesoic, punzonatrici.
Lavori da fabbro. - Distendere, spianare, ricalcare, stozzare,

piegare, stroncaro, forare, foggiare agli stampi,
alla chiodaia, ecc.

Bolliture diverse, per ferro e per acciaio, uso delle polveri di sal-

datura.
Esereizi di foggiature a freddo e a caldo,

d) IV RIPARTo. - Fonditori.

Descrizione, nomenclatura ed uso degli attrozzi usati in fon-

deria. Staffe, diverse loro forme e loro impiego.
Sabbie di fonderia. Varietà, proprietà che devono p>ssedere.

Macchine per la preparazione delle terro. Modo di preparazione
dello terre a seconda dell'uso. Polveri di carbone, di grafito, ece..
e loro uso.

Preparazione dei noccioli. Vari modi di formatura. Formatura

in sabbia verde, da stufa. Formatura in conchiglia, ecc. Forma-
tura con modelli, con sagome diverse. Formatura moceanica. Mac-

chine di formatura spoeiali. Apparati di essicoazione por le forme
e pei noccioli. Stufe fisse e portabili.
Preparazione per le solate. Diversi mo li di colata. Finimento

alosatoi.
Uso delle macchine, degli apparati, degli utensili por far viti.
Taglio delle viti,maschi creatori, madro-vitiocuscinetti.Filiero,

apparati a tagliar viti a mano di diversi sistemi, macchine a fi-

lettare.
Esercizi graduali alla morsa diretti in modo da condurre l'al-

lievo ad una certa conoscenza dei principali lavori da banco.
Eseguire una superficie piana coll'uso di martello e scalpelli,

coll'uso della lima, coll'uso del raschino per la rifinatura.
Da un blocco greggio di ferro o ghisa cavare un pezzo a facce

perfettamente spianate di dimensioni prescritte o con profili
dati, ecc.
Esecuzione di righe, di squadre ordinarie, a cappallo, ecc. --Di

compassi, di morsetti a mano, di chiavi inglesi, ecc.
b) Il RIPARTO. --- ÛOHgegBßÍOl'Î•

Esame del¿e diverse qualità di acciaio per utensili: Prepara-
zione dei diversi utensili per la lavorazione a mano, per la lavo-

razione a macchina. Tempora, diversi modi di tempera. Finitura
alla mola. Diversi tipi di molo. Forme <1a darsi ai taglienti dei
diversi utensili, angoli di taglio di minima resistenza.

Lavori al tornio: Diversi tipi di tornio, Analisi descrittiva det

torni comuni. Tornitura cilindrica e conica. Esecuzione delle viti

al tornio. Tornitura sul disco. Tornitura di sfore, di camme, ecc.

Utilizzazione del tornio per lavori speciali. Allesatrici tipo tornio,
loro uso.

Lavori al trapano: Diversi tipi di trapano. Parti più impor-
tanti di un trapano. Allesatrici tipo trapano.
Lavori alle macchine a piallare, limare, stozzare - Oversi lore

dei getti.
Forni di fusione per ghisa o per bronzo - Condotta di un

forno, sua produzione, consumo di combustibile, di aria sofnata -
Ventilatori, prossiono del vento adatta ai diversi tipi di forni.
Fusione di alcune leghe più adoperate nella pratica.
Esercizi di formatura, di colata, ecc.

e) V RwanTo -- Modellisti.
Descrizione, nomenclatura el uso degli attrezzi usati dal fale.

gname modellista. Varie essenze di legni e modo di distinguerlo.
Applicazioni di esse a seconda del lavoro. Seghe a nastro, varie
specie. Seghe circolari. Modi di stradare le lame da sega.
Macchino a fare cava, incastri, mortise, ecc. Macchina a divi-

dere e tagliare modelli per ruote d'ingranaggio. Macehina a pial-
lare. Toupie o macchina modanatrice o fresatrici per legno, ecc.
Velocità che devono darsi ai vari utensili per lavorare il legno.
Giunti, commettiture più comuni nell'arte del modellista -- Co-

struzione di mo:lelli, norme relative.
Costruzione di scatolo d'anima, studio dei processi speciali per

sempliflearo i modelli o facilitare la costruzione delle casse d'ani-
ma nei casi pratici. Costruzioni di sagome per formatura a sa-
gome o miste. Escroizî.

I

TESSITUllA.
La scuola di tessitura ha per incopo di prep:irare allievi teorica-

mente e praticamente esperti in tutti i rami della fabbricazione
delle stoffe, e por conseguenza di fornire all'industria tessile na-nale I personale necessario alla direzione ed al perfezionamento

tipi. Un fabbricante di stoffe od un direttore di stabilimento di tes-
(1) Nel 3° corso gli allievi si esercitano nei riparti Aggiusta- situra veramente esperto ne11'arte, deve essere in grado di sorve-

tori, Congegnatori, e Fucinatori nel 4° e nel ó°, continuando il gliare e dirigere le operazioni che precedono ed accompagnano la
lavoro nei detti riparti, si dà maggiore importanza al riparto dei fabbricazione di qualsiasi genero di stoffa unita, ad armatura ed
fonditori e dei modellisti. operata; motivo por cuilo svolgimento dei corsi di questa scuola
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d s ainnte ere ee alro vmo e ee ddis
eg

oallievi slaann
aioni riferentisi a a disposizione, composizione ed esecuzione del
tessuti in genere.
Le attribuzioni che ordinariamento incoalbon0 al fa2)\'luû¾ gdirettori o capi-teenici sono le seguenti:L'acquisto della materia prima necessaria alla fabbricazione dellestoffe; percib essi devono saper distinguete i vari filati, conoscerele numerose operazioni riferentisi alla loro lavorazione, nonchèquelle che riguardano il titolo, forza, elasticità e grad > di torsionedi essi.
La disposizione delle matorio primo in tintura; por cui o ne-cessario possedúe la conoscenza delle varie specie di tintura, delloro costo, saper determinare la quantità del filato occorrento porla composizione dei tessuti e all'occorrenza stabilire preventiva-mente il costo di essi.
Le operazioni della tessitura: d'onde emerge la necessità diis'truirsi teoricamente e praticamento nello operazioni d'incanna-tara e stracannattfra dei filati, sull'orditura, piegatura, prepara-zione e rimettaggio dello catene d'ordito, nella confezione dellespole e nella montatura dei telai e macchine relativo. Por questaparte ai tiehiede lo studio del disegno e la pratica conoscenza delmacchinario per le operazioni preparatorie alla tessitura, dei varitipi <Ìi telai a mano e meccanici, dello macchine ad armatura edi Jacquard, e del modo di eseguiro la montatura dei corpi pora(0ffe operate, la preparazione dèl ameni, la lettura dei car-toní, ecc.

Diverso specie di tintura dei filati.
Operazioni preparatorie per la tessitara.
Incannaggio e stracannagg10.

Imettaggio delle eateno.

un lo a endei no ali

naannocomponenti un telaio a mano.coeseSI o neccanico Descrizione.
- Funzionamento.tempiali, ecc.

- ioci, maglie, postarelle, pettini, navetto,Definizione a- -3=ti
LoDecomposizione di un tessuto ¡«lassificazione.Analisi nelle peinet ¡¡

Yarietàunicolori, canglanti, riga
,

st00'e ¡¡Solo a base tafTottã,Degli scozzesi. (re38, quadrettato, ombreggiate, ecc.Esercizi di trasposizione.
Conteggi relativi ai filati ed al e
Teoria degli ombreggiati. '

miDecomposizione dei tessuti af armatura.
Studio analitico delle principali varieti di

semplici, rasi, levantine, saglie, bativia, eachemia,
lantine, ecc.

armaturo$tudio sun'applicazione delle cimosso.
il-Teoria dei rimettaggi :

Rimettaggio a co:so seguento;
Id. a corso saltuario;La disposizione delle stoffe in lavoro; per cui un direttore deve

essere in grado di eseguire con esattezza la decomposizione dei
tipi di stoffe che si propone di riprodurre, e mercò lo st diosulla
composizione e l'applicazione dello armature saper anche, ove oe-
oorra, creare tipi ed intrecci nuovi.
E da ultimo la sorveglianza per la buona esecuzione, eppero è

necessario che gli allievi conoseano a fondo Porganizzazione dei
telai ed il loro maneggio, la teoria dei rimettaggi e de!Ìe monta-
ture, che si esercitano nella tessitara di vari tipi di stoffe, ed
inoltre aLLiano cognizione dalle operazioni complementari a cui
vanno soggetti i tessuti-
La scuola di tessitura abbraccia tre distinti como

Il corso di tessitura, comprendente la parte teorica e le pra-
ti¢he esercitazioni.

Il corso di meccanica applicata e relativo disegno di macchine,
il quale ha di mira lo studio delle macchino preparatone alla
tessitura, dei telai meccanici, dello maechino ausiliarie e di quma
complementari per la finitura delle stoffe.

Il corso di disegno per l'ornamentazione delle stoffe, avente per
incopo l'applicazione del disegno all'industria te ile, per cui lo
st·idio di esso é mantenuto nel campo conveniento per u.sarne nel

tessuti per abiti, per rhobilio, per tappezzerie, ecc.

CORSO DI TESSlTURA.

Parte teorica.

Anno IV. -- Ore J settimand¾

Nozioni generali intorno alle n re tear di cotone, lana, lino,Generalità sulla lavorazione de

seta, ecc.

Della filaiura del cotone e della sota.

Operazioni d'assaggio sul filati per determinare:
il loro gra<lo di tenacità;

il loro grado di torsione;
il loro grado d'elastleità ,

la grossezza; ·

la natura delle fibre.

1)el titolo o numero del filati.

Della stagionatura dei Elati.

Rimettaggi applicabili alle armaturo riducibili;
Id. a gruppi;
Id. a punta,
Id. a punta con ripetizione;
Id. combinati;
id. in alzata.

Decomposizione dei tessati royales, reps, armature a gruppi,gauffròs. ecc.
Delle macchinetto ad armatara.
Composizione dei disegni per macchino ad armatura.
Foratura e legatura dei cartoni.
Dei tessuti a più catene continue e parziali.
Rimettaggi applicatill a questi tessuti.
Analisideivelluti ottomani, polonesi, cannellati, imperatrici, ecc.
Dei Pekins. -- Mado di eseguire l'analisi dei Pekins rasati,

moirès, a pelo, ecc.
Decomposizione dei tessuti plissès.
Dei telai per la tessitura a più navette.
Studio dei congegni pel cambio automatico deUe navette.
Dei tessuti a doppia faccia.
Doppia faccia por effetto di ordito.
Doppia faccia per effetto di trama.
Analisi dei taffeths levantine, spigati, eaa., a doppia faccia.
Studio dei principali tipi di tessuti a doppia faccia per effetto

at tessimento.
Tessuti tubioi. - Decomposizione di tallbtàs tubici.
Tubici a sacco, a ventaglio.
Dei tessuti doppi. - Dei piquets.
Composizione metodica delle armature.
Delle armature fondamentali.
Derivati semplici-dal taffetà, dalla levantina, dal taso e dal ba-

Regolo t>er la composizione dei rasi.
Derivati "mposti dalle armature fondamentali.Armature ps trasposizione.
Armature per smalgama.
Amalgama per alpaiamento.
Amalgama per Sovrappos:zione.
Armat e per tessuti a doppia faccia, tubici e doppi.
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Escrcitazioni pratiche.
Anno IY. -- Gre 6 settimanali (1).

Esorcizi relativi alle operazioni d'assaggio dei filati.

Provinatura del cotone, della seta, della lana, coe.
Incannatura dei filati.

Confezione a mano ed a macchina delle spole.
Orditura o piegatura dello catene.
Rimettitura dei fili delle cateno fra le magli3 dei licei ed i

denti del pettine.
Organizzazione del telaio a mano, registrazione delle suo divorso

parti.
Collocamento delle catene sui telai a min>.
Esercizi di tessitura su tolai a mano, a duo pedali, ad una o

più navette.

Organizzazione del telaio meceanico,

Seomposizione dei talai meccanici di diversi sistemi.
Applicazione dello catene o registrazione delle divorso parti

componenti un telaio meccanico.

Esorcizi di tessitura su detti telai.

Seomposiz¡one e composizione delle macchine ad armatura ad

una ed a duo griffe e a tamburo.

Collocamento delle macchine ad armatura sui tolai a mano e

meccanici.

Esorcizi sirlla preparazione dei disegni ad assicello o foratura
dei cartoni por macchine ad armatura.

Tessitura su telai provvisti di macchino ad armatura.

Preparazione dei disegni da applicarsi ai congegni pel cambio

automatico delle navette.

Tessitura su telai per stoffe a più navette.

Registrazione delle macchine a due o più armaturo.

Preparazione dei disegni per tessuti barrés e quadrettati per ef-
fetto di armatura ed esercizi di tessitura sui tolai rispettivi.
Composizione di disegni per macchine .ad armatura in base ad

armatura ideate.
Parte teorica.

Anno V. -- Ure 6 settimanali.

Definizione dei tessuti operati.
Classificaziono dei tessuti operati.
Dolle macchine Jaminard.
Diverse portate delle macchino Jacquar t.
Delle macchine Vincenzi, Verdol o della Jac,iuarl a due griffe.
Operazioni inerenti alla preparaziono dei corpi:
Imputaggio;
Collottaggio;
Appenditura;
Eguagliatura;
Invergatura.

Delle diverse disposizioni d'imputaggio.
Degli imputaggi a punta.
Della passatura saltuaria delle arcate.

Como si eseguisce la montatura di un corpo rispetto alla posi-
zione dolla Jacquard sul telaio.

Decomposiziono di un tessuto operato semplice.
Come si eseguisco l'analisi di una stoffa oporata.
Como si determina la riduzione e le dimensioni della mess'in

carta.

Dalla lettura dolla moss'in earta.

Diverse montature dei corpi.
Montatura a corpo semplice.
Idem mista.

Ilom con licci d'alzata.

(l) La ripartizione dello la oro settimanali in duo poriodi
eguali, sai por l'officina di tossitura, e sei per quella di filatura,
non è assoluta; il presido, sentiti i duo professori di tossitura o

di filatura, potrà emsentire una ripartizione diversa secondo le

esigenze dell'insegnamento.

Moniatura a più araate per colletto con lamette.

I!em a più arcate per colletto incrociate.

ldom su due o più corpi.
Idem con licci d'alzata e di ribalto.

Esocuzione delle moss'in carta desunte da campioni di stoffe opo-
rate o da sahizzi di disegni ideati.
Analisi dello principali varietà di stoffe operate po: ab.ti, per

mobilio, per tappezzeria, per tappeti, ecc.
Stu lio sulla formazione delle cimose.

Dollo iness'in carta a cordo ed a passi composti.
Dello semplicazioni che si possono ottenere nella lettura dei

cartoni.
Utilità dell'impiego della piccola Jacquard per l'evoluzione dei

licci e delle cimose.

Studio delle garzo a giro inglese fabbriaabili col sussidio dei

liaci.

Rimettaggio lelle catene per garze.

Analisi di garze lisee, ad armatura od a disposizione.
Delle garze operate. Come si eseguisco la montatura del corpo

e la moss'in earta.

Disposizione delle garze operat ed analisi delic principali
varietà.
Deíinizione dei velluti. Classifleazione.

Disposizione e mess'in lavoro dei velluti lisci e delle felpe.
Volluti senza ferri, ricci e tagliati.
Dei velluti tagliati fabbricati in doppia pezza.

Dei tessuti a spugna.
S udio dei velluti per effetto di trama.

Disposizioni di un velluto operato.
Como si eseguisse la montatura del corpo, la preparazione della

cantra ed il rimettaggio della catena di pelo.
ESERCITAZlON[ PRATICHE.

Anno V. -- Ore 9 settimanali (1).
S:omposizione dolla macchina Jacquarl -- Registrazione degli

organi della macchina Jacquard, di quella Vincenzi o Vordol.

Esercizi di imputaggio in base a disposizioni diverse.

Proparaziono dei corpi a montatura semplico.
Escreizi sulla lettura dei cartoni - Legatura del cartoni.

Applicazione dei cartoni alla Jacquard.
Escreizi di tessitura sui telai a mano o meccanici provvisti di

maanhina Jacquard e del cirpo per la tessitura di stolic operate.
Allestimento di telai a mano o moecanici por tessuti operati.
Preparaziono di corpi por :

Montatura mista;
Idem con lieci d'alzata:

Montatura a lamette;
Idem con liaci d'alzata e di ribalto ;

Idem su più corpi.
Esarcizi di rimettaggio delle catene.

Montatura dei corpi e dei telai per garze.
Montatura dei corpi e dei telai per velluti.
Allestimento della cantra e rimettaggio delle catene di pelo por

velluti operati.
Escreizi di tossitura su telai per garzo o velluti.

Esercizi sulla composizione delle moss'in carta per tessuti ope-

rati, garze o velluti operati.
IL

MECCANICA APPLICATA AI LA TIESITUllA.

Anno V. -- Ore 3 sottimanali,

1. - Macchine per la preparazione della catena e della trama
- Incannaggio, ritoreitura, orditura, pulitura, imbozzimatura, occ.

(1) La ripartizione delle 18 ore sottimanali in due periodi eguali
di 9 oro por la tossitura e di 0 por la filatura, non à assoluta. Il

preside, sentiti i professori della materia, potrà consentire una

ripartizione diversa secondo lo osigenze temporanee dell'insegna-
mento.
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2. - Produzione teorica e pratica di questo macchine. Studi
tomparativi di diversi sistemi.

3. - Nomenclatura dello diverse parti di un telaio mecca-

nico - Studio del movimento della catena e della trama nel te-
laio meccanico, o dei vari organi che si connettono a questi mo-
vimenti - Studio degli apparecchi per il cambio automatico delle
navette - Dei vari tipi di telai meccanici - Le macchino Jac-

quard e derivato - Apparecchi di sicurezza o meceanismi di ar-
resto automatici.

4. - Macchine per l'apprestamento, la finitura dei tessuti, o

macchino accessorie.
5. - Produzione teorica ed ellettiva di un telaio - Dati di

impianto o di esercizio di una tessitura meccanica.
6. - Studio completo dell'impianto d'una tossitura col disegno

del piano rolativo.
L

DISEGNO Dl MACCHINE DI TESSITURA.
Anno V. - Ore 6 settimanali (l).

Rilievi, schizzi e disegni costruttivi di dettaglio, di telai e parti
di esso, di ratières, di Jacquards, di macchine accessorie di tes-
situra,

H

DISEGNO TESSILE.
L'insegnamento di questa materia nella sezione di tessitura ha

esclusivamente di mira la sua applicazione all'industria tessile.
La scelta dei motivi lineari ornamentali, del partito di chiaro-
scuro e dolla colorazione sarà quindi mantenuta nei limiti adatti
alla decorazione dei tessuti per vesti, por mobili, per tappezzo-
rie, ecc. - Gli allievi vorranno percio esercitati nei sognenti la-
VOrl ;

IV Corso - Ore 2 settimanali.
l. Disegni di fogliami, flori, frutta, animali, copiati a mano

libera dalla stampa, a contorno e ad ombreggio, a matita ed a

penna, in varia grandezza.
2. Disegni a tinte piane policrome dei motivi suddetti ricavati

da modolli a stampa, non che di motivi semplici stilizzati, con
speciale riguardo allo stilo moderno.

3. Studi facili di foglio o fiori dal rilievo o dal vero per i
soli alunni che vi dimostrassero una particolare o spiccatissima
attitudine.

V Corso - Ore 2 settimanali.

l. Disegni presi da capioni di stoffe limitati ad un rapporto
del disegno dei campioni stessi.

2. Disposizione geometrica di motivi decorativi polieromi ri-
cavati da stampo o da campioni por la formazione di disegni con
determinati rapporti. - Loro riduzioni ed ingrandimenti, con vari
mezzi.

3. Esercizi per gli alunni più capaci nella composizione di
disegni adatti ai vari tipi di stoffe.

4. Esceuzione della messa in carta.

N
CONTABILITÀ INDUSTRIALE

L'insegnamento di amministrazione e contabilita ha per iscopo
di fornire agli alunni di questa sezione quelle nozioni di aritme-

tica, di scritturazione e di pratica amministrativa, che più diret-

tamente si riferiscono alle aziende industriali. Di conseguenza,

esaminata prima l'indole, lo scopo e la materia di queste aziende,
si intratterranno i giovani intorno allo operazioni di commercio e

di manifatture, sui computi, sui titoli o sui documenti che alle

medesime si attengono, come pure nella ricerca degli elementi
di costo dei prodotti. Esposta quindi la teorica generale della te-

nuta dei conti, si farh applicazione della contabilità clementaro e

di quella complessa a quelle industrie che maggiormente inte-
ressano la Provincia traendo partito per questo anche dalle vi-
site che si fanno agli stabilimenti industriali.

(l) Le sei ore di disegno di macchine di tessitura comprendono
egualmente il disegno di macchine filatrici.

Quinta classe - ore 4 settimanali.
1. Indole, scopo e materie delle aziende industriali.
2. Operazioni di commercio e di manifattura. Comenti, titoli

o documenti che ad esse si riferiscono. - Conti correnti commer-
ciali.

3. Ricerca degli elementi di costo dei prodotti.
4. Inventario. - Proventivi amministrativi. - Preventivi di

costo.

5. Teoria generale dei conti. - Libri per le scritturo elemon-

tari. - Libri per le scrittura complesse.
6. Contabilità industriale riassuntiva.- Contabilità industriale

analitica. - Applicazioni praticho.

FILATURA DEL COTONE.

IV Corso - Ore 2 settimanali.

1. Del cotone. - Coltura --- sgranatura - imballaggio -
proprieta fisiche e chimiehe - caratteristiche - classificazioni.

2. Generalità sulla filatura della lana, del lino, della canapa,
della juta, della seta ed altre fibre tessili.

3. Generalità sulla filatura del cotone, sistemi di numera-
zione, apparecchi ed accessorî per verificare i filati, stiraggio, tor-
sione.

4. Mischia. - Scopo - diversi sistemi - considerazioni pra-
tiche.

5. Apritura - Apritoi: Crighton,Platt,Lord,Taylor Lang, ecc.
- Scopo - produzione - caricatrici automatiche.

6. ßattitura - diversi sistemi. - Teoria - calcoli -- pro-
duzione - canali e camere per la polvere - Express-card Risler.

7. Cardatura. - Teoria - carda ad hérisson (ricci) - cap-

pelli fissi - cappelli mobili - diversi sistemi - doppio cardag-
gio - guarnizioni - vari tipi - molatura e regolaziono - pro-
duzione.

IV Corso - Ore 6 settimanali.

LAVORO PRATICO.

Montaggio e smontaggio delle macchino di filatura, regolazione,
calcoli.
Note pratiche.

V Corso - Ore 6 settimanali.

FILATURA DEL COTONE.

l. Stiraggio. - Diversi sistemi di laminatoi - raddoppia-
mento - scartamento - pressioni cilindri - veloeità e calcoli --

disinnosti automatici, meccanici, clottrici - Riunitriel.
2. Pettinatura. -- Principî fondamentali - sistemi inter-

mittenti - continui - velocità - doppia e tripla pettinatura -
produzione - scarti.

3. Banco a fusi. - Scopo - teoria -- legge di torsiono --
teoria del movimento differenzialo - diversi sistemi. -- Noto

pratiche - descrizione dei diversi sistemi - ginocchiera -
calcoli - produzione.

4. Teoria generalo sulla filatura. -- Mulo Jenny -- Self-

acting - Parr Curtis - Platt, Dobson e Harlow - Teoria degli
organi avvolgitori - Copping-plate - Self-acting por numeri

fini - Threlfall, Dobson a Barlow -- Produzione.

5. Ring Throstle. - Nozioni fondamentali - teoria -- sistemi

diversi - ring-trama - Produzione.

6. Aspatura - Imballatura - Umidificazione e riscaldamento
nello sale di filatura.

7. Ritorcitura. -- Diversi sistemi di macchino.
8. Filatura caseami.

9. Impianti di filature. - Nozioni generali - studi per im-

pianti speciali -- conteggi tecnici relativi.
10. Organizzazione -- costo di produzione -- disegno dei piani

relativi agli impianti.
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Disl¥iNO 1)I MACCillNE DI Fif,ATURA.

V Cors > - Gre d seuimanali (1).
Schizzi a mano libera dei principali movimenti dello diverse

macchine di filatura.

Tavole degli organi più importanti: dell'apritolo, battitoio,
carda, laminatoio.

Schema di tutto la macchine di filatura.

Tavole delle pettinatrici. - Banchi a fusi. - Self-acting,
Iting-ritoreitoi.

P'

ESilRCIZI PllATICI D[ FILATURA.

Nella sala apposita, ricea d'im macchinario modernipimo, tenuto
costantemento in movimento, gli alunni devono esercitarsi a quei
lavori manuali che, in uno con razionali esporimenti fatti sulle
macchine stesso per ciò che riguarda stiraggio, torsione, produ-
zione ecc., sono il complemento indispensabile ad una buona istru-
ziono teorica.
Lo smontaggio e il montaggio delle macchino per la 1,ulizia e

por 11 disegno fatto dagli alunni stessi cornpletano il programma.
Chimlen-tinteria e tintorin

PAllTE GENERALE.

IV Corso - Gre 4 settimanali.

Introduzime. - Conno storico rapido della tintoria e stampa
dei tessuti.

Le fil>re tessili. - Inorganiche - Organiche ' Catone, lino, ca-
nape, juta, ramid - relativa loro importanza nelle industrie -

proprieta - esame delle fibre al microscopio e distinzione di esse

con mezzi chimiei.

E cotone. - Provenienza - caratteristiche principali - di-

verse varieta: Americano, ogiziano, indiano - differenza del trat-

tamento secondo la qualità o provenienza.
Impurita naturali contenuto nella fibra - impurità e sostanzo

aggiunto durante i processi di manifattura.

Digre:Jatura o bolbtora del cotone - oggetto di essa - trat-
tamento a seconda dello stato del cotone, cioè se in forma di filato
o tessuto - Lagnatura del cotone - strabattore a scopo di tin-
tura.

La cellulosa. - Proprietà fisiche e chimiche - resistenza ai

diversi reagenti chimici - acidi o alcali - modificazioni che su-

bisce la colhilosa - derivati o pro lotti industriali della cellu-

losa: Nitro - Callulosa - Collolio - Cotono falminante - Vi-

scosa - Sota artifleiale.

I' Mercerisaggio del cotone. - Antico processo di Mercer -

applicazioni mo:lerne del processo di XIercerisaggio - setificazione

-- aumento di forza della fibra -- risparmio di materie coloranti
por 11 cotone mercerizzat,.

Il Lino, la Canopa, la Juta, il Ramid. - Principali proprieta
delle fibre. - Provenienza e trattamento delle materie primo ot-
tenute dall'agricoltura per ottenero i prodotti commerciali e per
renderli d'impiego industriale.
Le fibro al microscopia - reazioni chimiehe -- costituziono

chimica - digrezzatura - maggiore o v2inore facilitiper leope-
razioni di candeggio se comparate col cotone.
La Lana, el Feltro, la Seta.-Provenienza, proprietà della fibro

grezze - trattanento industriale per renderla commerciabili -

trattamento preparatorio per la tintura - composizione chimica
-- modo di comportarsi coi diversi reagenti - modo di distin-

guerlo dalle fibri vegetali - al microseapio - con mezzi chimici.

(!) 11 disegno della macchine filatrici assume principalmente la
forma di schizzi schematici, esso si alterna col disegno di mae-

chine tossili per sei ore complessivo settimanali.

Trattamento preliminare e sl>iasca delle //l>re tessili in ye-
nere. - Cotone - Lino - Canapa - Juta -- Ramiú - Lana
- Seta.

Materic diverse impiegate nelle diverse operazioni di shianep,
tintura, stampa ed appretto.

Alcali. - Calee - Potassa - Soda - Carbonato di so<la o

soda caustica - Ammoniaca --- Proprietà chimicho - Anali4i e

saggi industriali.
Nuovi sistemi di fabbricaziono della sorla e della potassa con

sistemi elettrolitici.
Acidi. - Solforico -- Cloridrico - Acetico - Tartar¡oo - Ci-

trico - Ossalico, eee. - fabbricaziono industriale - anal si e

loro dosaggi.
Ossidanti o decoloranti. - Clorato di pota«a - di soda y di

allumina, ene. - permanganato di potassa o di soda - bieropiati.
Ipocloriti di calce, di soda, di potassa, di ma nesia.

Nuovi processi elettrolitici di fabbricazione degli ip,c'o:itis
Riducenti o riduttori. - Sali ferrosi - sali stanaou -ipoly

Vere di zinco - idrosolfiti - glucosio - redo - limatuya di
ferro.
Accessorî o assistenti. - Per la tintura del colori diretti o

allo zolfo:
Salo .comune - solfato di soda o sal Glaube: - so!furo di

sodio-per operazioni di diazotaggio: Nitrito di ro3a-sviluppi.
Mordenti. - Di allumina - di (ferro - cromo - stagho -

rame - piombo - manganeso - zinco - arsenico - antigonio
- vanadio, ecc.
Fissatori di mordenti: Sterco di vacca - arseniati - fosfato

di soda - silicato di soda o potassa - creta o carbonito di calco
naturale (bianchetto).
Mordenti organici. - Materie astringenti: Sommacca a nooi

di galla - vallonea - mirabolano - quebraco - Acido ¢dunico
o tannino. - Preparazione industriala - saggio dei pro lotti.
Olii, grassi, saponi, ecc.-Olio d'olivo - olio t>rnanto-olio

di ricino - preparar.ione dei mordenti di olio -- sego - þaraf-
fina - cera - sap mi molli o saponi duri - fabbricazione in lu-
strale - saggi ed analisi industriali.
Solventi. - Alcool - Acido acetico - Acetina - Acido lat-

tico - Glicerina, ecc.
Spessimenti o Addensanti - Per l'incollaggio -- l'appretto -

la stampa: Antidi - Feoole - Amido tanto - Dostrina - fšritish
Gum - Gomme naturali e artilleiali.
Fassatori meccanici di coloranti, ecc. -- Albonina - Caseina

o Lactarina - Colla gelatina,
MATERIE COLORANTI.

Minerall - Organiche naturali - Artilleiali estratte dal catrame.
Materie colorgati minerali. Pigmenti. -- Denno rapido delle

materie coloranti minerali e dei pigmenti,
Pigmenti bianchi - caolino - l'igmenti colorati - siialli ed

aranci di eromo -- polveri met111iehe di bronzo e d'oro -- pigmenti
rossi - cinabro - verdi - bleu - oltramare - bleu pl prus-
siato - bruni - neri - nero fumo, eee.
Coloranti organici naturali. - Campeggio - lagno ed estratti
- i legni rossi - la coccinigliA --- la robbia - i legni gialli -
il quereitrone - la grana di Persia - la cureuma, ecc. -- La
terra cattle - L'Indaco,
Le materie coloranti artificiali dericanti dal catrame. - Cenno

storico delle principali scoperto ed applicazioni dei colorknti ar-
tificiali.
Cenno di classifica:ione scientifica delle materie noloranti se-

condo la composizione chimina e costituziano molecolare.
Classificazione industriale a seconda dell'impiego e i meto.ig

d'impiego nelle inciastrie tintorio.
Coloranti diretti o sostantici per la tiatura del cotone. -

Classe dei coloranti diretti ordinari delle serio cosidrletteidel rosso
Congo - benzoporporina - Colori Benzo - colori Diammina -
Chicago - Columbia, ecc., ecc. - Studio della serio completa dei
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rossi, rosa, violetti, bleu, verdi, gialli. aranei, caffð o neri diretti.

Accenno rapido alla mmposizione chimica ed alla preparazione
dei principali di essi.
Studio completo di applicazione di detti coloranti per la tin-

tura del cotone sia filato che tessuto.

Colori diretti diazotabili.
Colori diretti copulabili.
Colori diretti allo zolfo od al solfuro.- Rapido eenno storico

o principali metodi di preparazione di essi - Teoria dolla loro co-
siituzione o composizione chimica. Neri - caffò - bruni - gialli
- aranci - bleu, ecc. - Critica dollo loro applicazioni.
Colori azoici o acidi in genere. - Poco impiegati ora nella

tintura del cotone, eeeetto per le croceine anche con impiego li-
mitato.

Le eosine, critrosiv, ecc., l>ro impiego limitato per la tintura

del cotone o per la stampa.
L'indaco sinteilco. - Indaca puro - bromindaco - i diversi

tini d'indaco impiagati oggi giorno.
Coloranti aggettici da fissare sopra mordenti. - Colora,ui

basici o al tannino :

Fuesina - safranina - Rodamina - violetti motiile -- bleu

rootilene, e e. - verde brillante o Malachite - Auramina -

aranci al tannino, ene.

Colori dalizarina per rosso: alizarina, antra e flavoporporina
-- aranci - blen - bordeaux - alizarincianina --- verde aliza-

rina o tutta la classo di colori a mordenti cho vanno sotto il

nome di colori d alizarina.

Prodotti coloranti diversi o materie prime adoperate per

sviluppare i co/ori sulla fi/>ra. Anilina. - Olio o cloridrato per
11 Nera d anilina.
Toluidine - gli amidofenol - amidonaftol - I naftol - alfa

e beta ed altri prodotti per la firmazione di colori azoici o colori
al « ghiaccio » sulla fibra.

Paranitronnilina e derivati di essa o preparazioni speciali.
Gli sviluppi o sviluppatori dei colori diazotati sulla fibra - Gli

sviluppi per copulare i colori diretti gik tinti sulla fibra.
I principali coloranti per la tintura della lana. Colori di-

retti n/l'acido - colori azo, ecc., per la tintura della lana -

gialli - aranei - rossi - scarlatti - violetti - verdi - neri

nell'acido - neri per la tintura dei cappelli di feltro.
Colori diretti ordinari d'impiego anche,per la lanadellaclasse

delig flenzoporporina, ecc.
Colori d'Alizarina fissandosi sul mordente.
Mordonzatura della lana.
Coloranti arti¡îciali adatti per la tintura dëlla Seta. - Basici
-. Acidi - Diretti ordinari:

per la tintura della mezza Seta ciob Cotono e Seta

per la mezza Lana > e Lana
• o per Lana e Seta.

Coloranti che tingono il cotone senza tingere la lana e vico-

versa, co3oranti che tingono la lana senza tingere il cotone.
PARTE APPLICÀTA

Y Corso - Ore 3 settimanali,

Principali processi iudustriall 41 Tintura, Sblanca, Stampa ed
Appretto

La sbianca del Cotone - In flocco - in filato - in tessuto
-- Macchinario ed apparati impiegati allo scopo.
Caldaie autoelavi o bollitori ordinari per la lisoiviatura o bol-

litura - Macchine per lavare i tessuti - Trattamento cogl'Ipo-
olopiti - cogli aeirli - macchine per asciugare - stufe - Mac-
chine a cilindri, ecc.
Nuovi metodi di Sbianca del tessuto del Cotone in largo.
Tintura de' Cotone. - In fiocoo ad uso di miscugli (målanges)

con cotone o lana - scelta dei coloranti adatti se deLbono resi-

store alla follatura o agli acidi - Colori diretti diazotabill - allo

zolfo, ecc. -- Indaco - Metodi principali di tintura - macchi-

nario impiegato ,- esciugatoi,

Cotone in mata e. - Trattamento sulle barche - tintura a

mano, sistema con krehe meccanich - altri sistemi meccanici.
Seelta dei coloranti rispondenti allo scopo: Coloranti diretti dia-

dozotabili - copulabili - Neri d'anilina in bagno - Neri d'ani-
lina d'ossidaziono (Nero diamante). Colori allo zolfo - Neri al
Campeggio - Indaco - Rosso di Paranitroanilina - Rosso Turco
o d'Alizarina - Colori speciali per maglieria - colori por tes-
situra.
Tïntur<e delle catene o orditi. - Tintura dei « cops » o can-

nette, Rocche incrociate - Nastri da crerde - Orditi, ecc., coi
più recenti apparati - Coloranti adatti allo .scopo.
Tintura dei tessuti. - Tintura allo « jigger » o sulle macchino

continue.

Coloranti generalmente impiegati - Colori diretti - Rimon-
taggio con colori basici - Colori diazotati - Colori allo zolfo -
Neri d'anilina d'ossidaziano - Trattamento speciale di tinturo se.

cando i tessuti o secondo gli articoli richiesti - llosso di Para-
nitroanilina - Rosso Tures o d'Alizarina.
Tintura delle altre fibre vegetati:
Lino, canape, Juta, Ramiä.
La tintura della Lana, della Mea:alana e della Seta. --- Me-

toli - Coloranti el apparecchi adatti.
La follatura della lana.
L'indaco sinteties e Bromindaco nella tintura dalla lana.
I neri all'acido - Naftol-Naftilamirut, ow:. Nori al campo gio
- i nori d'Alizar:na ed altri nori artilleiali.

Rapida descrizione dei principali metodi di Tintura della Reta.
Lana o Seta, Sata o Cotone.

La Carica della seta,,

Importanza dell'industria serica in Italia.
La stampa dei tessati.

Stampa del cotone. - l° Processi diretti di stampa.
2° ILfetti rii colori ottenuti per tintura su mordenti - sia con

riservo o con corrodonti.

Organizzazione di una stamperia modernz. -- il laboratorio
- il colorista - Lavori preparatori di laboratorio - La cucina
d i colori.

Preparazione dei principali mordenti. - Preparazione degli
addensanti - dei colori da stampa - dei corrolonti, ecc.
Lavoro industriale in grande, fabbricazione dei diversi arti-

coli di tessuti stampati.
l° I colori ott nuti per stampa diretta. - I colori vapore.

I pigmenti fissati all'albumina - Colori basici fissati al tannino
-- Colori d'Alizarina - Colori ottenuti cogli estratti di legni da
tinta: neri al campeggio, ecc., colori vapora minerali.
Colori d'ossidazione. --- Neri d'anilina fissati por ossidaziono o

stampa diretta --- Neri d'anilina vapore -- altri colori che sipos,
sono o¾enero por ossilaziono.
Colori ottenuti per riduzione. -- Bleu indaco por stampa di-

retta col processo al glucosio - Stampa dell' indaco ridotto -
Salo d'indaco,

2° Colori ottenuti per tintura. - Su mordenti con colori
d'Alizarina, oce.

b) Metodi coll'impiego di riserve o corrodenti (Rongeants).
Riserve chimiche - Riserve meccaniche.
Corrodenti ed articoli ottenuti por corrosione - Artico'i. di

Rosso Tureo -- Articoli d'Ïndaco naturale e con Indaco sintetico
- I tini aggigiorno impiegati per la tintura dell'Indaco su tes-
suto per stampa -- Bruni o Bronzi di Manganese (articoli Bistre)
- articoli di Neri d'Anilina, processo Prudhomme - Corrollecti
principali per i colori diretti o sostantivi - Colori Nitroso,

c) C Jori azoici (al gh:accio) asati direttamenta sulla fibra.
Rosso di Paranitrainilina ol abri colori Grto ai nerl,

Conno rapido della stampa dei tessuti di lana, mezzalana, sota,
mezzaseta, ecc.

Macchine ed apparati impiegati nella stampa dei tessuti.
La macchina a stantpue. - Impianti completi por stampa ed
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asciugamento - Manchinn o apparati per vaporisappio sotto prew
sione o a sistenia continuo - Alacchino di ossidazione rapida
(\1ather e Platt) -- 31acchina por la tintura in alizarina -- por

fissare i mordenti -- per sapawira o lavare in largo, ecc.-Mac-
chine accessorlo per lavori sp-ciali.
Asciugatoi a cilindro, ene. -- Rameuses o stealitrici.
1 Citindri da stampa e l'incisione.

Le Perrotine - la stampa a mano.

Apparecchio o appretto dei Illati o tessati shiancati, tinti o

slampati.
Materie prine adope,ate - Macc1,inario Calandre - Ca-

landre a frizione - ßoetler o martellatori - Alangani idraulici

- Slargatrici di diversi sisleini - Raninusos - Spruzzatrici -

Piegatura -- Iniballaggio.
l'rocessi spe id i

R

ESEllCITA%lMI lil lAMRATUQid.

JV Corso - />re 6 seill>namd; V Co,m - Gre 0 ununeran/i.

I. - Esereizi di analisi ci assaggi dei principah prodottichi-

miel, ecc., inipiegati nella induairio tintorie.

JI. - Metodi' rapidi industriali di analisi el assaggi delle prin-
cipali materic coloranti naturali el artificiali.

iii. _ E,e eizi di stiarut o candeggio dello fibre tessili -

Operazioni preparatorio penna della tiraura o stampa.

ly, -- Esere¡ i di tratura - Principali metoli di applica-
zione dei coloranti - Tingare al campione (nuanzare) - saggi
di solidità dei col>ri ottenuti - alla laen, al lavaggio, al cloro,

all'acido, ce .

i. -- lhercizi di stampa - Principali meio.li di applicazione
del colori pe:• Matap,.

V). - Analisi <ìi campioni gli tinti o stampati per determi-
nara il mordente o coloranto impiegato.

Vil. - Studio dei moto li principali di appretto - I repara-
zione delle p:ede o composti por gli appretti.

VIII. - Escroix¡ di laboratorio di procesci inlastriali.
IX. - Ilicerche o lavori spoeiali secondo i Lisogni o le ri-

chiesto industriali.

Visto, d'ordine di Sua Maesti :

Il ministro de//a puh/dica istenzione

G. FEsiNATO.

Rolaziono di 8. E. il ministro segretario di Stato
" g.'i a/jari dell'intenz o, presidente del Con-

iglio dei ministri, a S. M. il Ro, in udienza
riel/W otto/re 100/;, sul decreto clie seir>g/ic il
Cons/g/io comunale di Alontc/lascone (Roma).

Smut

La el vioni generaÌi sagnito nel luglio scorso nel comune di

Montefiascono portarono la sconfitta de1 partito fino allora prova-

lento riuscendo eletti sui 20 consiglieri assegnati al Comune ll

del partito d'opp sizione.

La nu >va n3ag ;ocanza connoots di persone non atto ai pub-
Llici uit:..¡, elo:,se a far par:e dela Giuma 4 consiglieri del par-

tito avversario, ma avendo costoro dichiarato di non accettare il

mandato, nomino in loro surrogazione 4 del proprio partito, i

quali purn rifiutarono l'incarjoo dichiarando di non avere le atti-

todini necessario por l'utlicio di assessore.

Le roeiprocho 8 ¡¡3enzo rli partito ren lono oramai impossibilo
la c.wtkozione dellAmministrari ne, o poicho il prolungarsi di
tale situazione ci"E 'Ti gave anno pel Comune, si rende neers-
sarlo, come ha riteneto il Coneglio di Stato con parere del N

y,ettembre, procedere allo se:oglimento del Consiglio comunale.

A cio provvole la schema di decreto che ho l'onore di sotto-

porre alla firnia augusta di Vostra Maesta.

VÏTTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontil della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli an'ari dell'interno, presidento del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 205 0 200 del testo unico della legge

comunalo o provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1808, n. 104 ;

Abbiamo decretato o decretiamo:
Art. 1.

Il Consiglio comunale di Montellascour·, in provincia
di Ibana, ò sciolto.

Art. 2.
Il signor ca. Sani:*Roi è nominato commis-

sario straordinario per l'Amministrazione provvisoria
di detto Comune fino all'insediamento del nuovo Consi-
glio comuuale ai termini di logge.
Il Nostro ministro pre:latto è incaricato dell'esecu

zione del presento decreto.
Dato a Racconigi, addi 8 onobro 1000.

VITTORIO EMANUELE.
G IOLPFil.

LeÏazione di S. E il ministro segretario di Stato
per gli a/J'ari dell'interno, presidente del Con-
siglio dei ministri, a S. M. il Ro, in udienza
del 5 ditobre 1900, sul decreto che scioglie il
Consi.7/io comunale di Meccia (Maccrata).
SlbE!

Dal luglio 1903 quando ebbero luogo lo elezioni parziali nel co-
mano Ti Muccia, non è stato possibile a quel Consiglio di casti-
tuire una amministrazione duratura, essendosi verineato un con-
tinuo avvicendamento di sindaci e <ii a sessori che, tenuta per
poco la carica, si sono sempre dimesci.

Recentemente, par ben tre volte il Consiglio fu convocato por
provvedere alla sorrogazione dei dimissionari, ma le duo prinio
aduaame andarono desertocla terzariusciinfouttuosapercho nes-

suno dei consiglieri vollo accettare la carica.
Anche uno convoc zioni indetto d'ußleio da un Commissario

profettizio sono andate deserto, como pure fallirono altri tentativi
fatti dal profotto per inlarre il consiglio a completare la Giunta
Resor:i cosi manifesto che quella rappresentanza non o in gra:Io

di costituiro una regalare amministrazione, ed essendo necossario
el urgente che cessi al più presto uno stato di cose che paralizza,
il funzionau1ento del Municipio con grave detrimento degli io+e,
rossi di quella popolazione, si rende necessario, como riocce'obe il
Consiglio di Stato non .parera del 10 carrente, procedero allo seio.
glimento del Con gl:o comunale el alla nom:na di un R. Com-
lUISSaf!O.

A cio provvede l'unito salesia di leereto aht ho l'onoro di sot.
toporro all'augusta firma della Maesti Vostra.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'iTALIA

Sulla pro,rosta del Nostro ministro segretario di Stato
por gli allori dell'intorno, presidento del Consiglio dei
ministri;
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Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge
comunale o provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1808, n. 104 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Îl Consiglio comunale di Muccia, in provincia di

Macerata, è sciolto.
Art. 2.

Il signor dott. Giacomo Bruni, è nominato commissario
straordinario per l'Amministrazione provvisoria di dotto

Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comu-
nale ai termini di legge.
Il Nostro ministro prodotto ò incaricato dell' esceu-

zione del presento decreto.

Dato a Racconigi, addì 5 ottobre 1900.

VITTORIO EMANUELE.
GlouTTI.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato

per gli ag'ari dell' interno, presidente del Con-

siglio dei ministri, a S. M. il Ite, in udienza
del 21 settembre 1900, sul decreto che scing/ic il

Consiglio comunale di Raranusa (Girgenti).
SIRE !

Nella rappresentanza comunale di Ravannsa si o manifestaia

una crisi che renderebbe indispensabile un eccezionale provvedi-
mento.

La già precaria situaziano í!nanziaria del azienda si o in que-
st'ultimi tempi rosa pilt difficile, percho il bilancio o stato parry-
giato con proventi che non si sono verificati ed ora à tale che 10

esattore o già in credito di oltre L. 8000 per anticipazioni fatte,
e si prevede che alla chiusura dell'esercizio il disavanzo superera
le L. 14.000.
Questo stato di cose, aggravato dal fatto che, a breve distanza

dall'inaugurazione dell'acquedotto, è venuta a mancare l'acqua, ha

prodotto tale malcontento nella popolazione che sindaco e Giunta

ritonnero di non poter più conservare l'ullicio o presentarono le

dimissioni che furono accettato dal Consiglio il 20 luglio u. s.

Da allora però la rappresentanza comunale non ò stata più in
grado di formare l Amministrazione nemmeno in seguito all'inter-
vento di un commissario prefettizio.
Tre successive ennvocazioni consigliari sono rimaste infruttuose

e la popolazione, disgustata dal contegno dei consiglieri, ha con
pubbliche manifestazioni invocato 10 intervento di un R. com-

massario. -

Accertato oramai che la rappresentanza comunale di Ravanusa
non & _in grado di costituito l'amministrazione, ritengo indispen-
sabile, anelle per ragioni d'ordino pubbliso, di procedere allo scio-
glimento del Consiglio comunale.

A ciò provvede lo schema di decreto che, su conforme parere
del Consiglio di Stato, ho l'onore di sottaporre all'augusta firina
di Vostra Maesta.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volouth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico dolla legge

comunale e provinciale, approvato col R. docroto 4 mag-
gio 1898, n·. 164 ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Ravanusa, in prov¡ncia di

Girgenti, ò sciolto.
Art. 2.

Il signor dott. Carlo Belli, è nominato commis-
sario straordinario per l'Amministrazione provvisoria di
detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio
comunale, ai termini di legge.

11 Nostro ministro prelotto è incaricato dell' osecu-
zione del presente decreto.

Dato a Racconigi, addi 21 sattembro 1000.
VITTORIO EMANUELE.

ÜIOLITTL

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato
per gli affari del2'interno, presidente del Con-
siglio dei ministri, a S. M. il . Re, in udienza
del 14 ottobre 1906, sul decreto che proroga
i poteri del R. commissario straordinario di
Monterenzio (Bologna).

SIRE !

Mi onoro sottoporre alla augusta firma di Vostra Afaesta lo
schema di decreto che praroga di un meso il termino per la rico-
stituzione del Cousiglio comunale di Monterenzio.
Tale proroga o necessaria percha il R. commissario possa at-

inndere alla e unpilazione del bilancio lul; el udmaro le pra-
tiche per la riscossione dei rilevanti erettiti del U naun s.

VITTORIO EMANUEI.E Ili

per grazia di Jilio o per volontà della Nazione
RE D ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segrotario di Stato
per gli affari dell'interno, presidento del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro procedento decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di En eenzia, in pro-
vincia di Bologna;
Veduta la leggo comunale e provinciale;
Abbiamo decretato o decretiamo :
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Montorenzio ò prorogato di un mese.

Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Racconigi, addì 14 ottobre 1900.

VITTORIO EMAþUELE.
OmuTTI.

AUNISTERO

DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO-

Divieto d'esportazione.
Essendo stata aceertata la presenza della fillossera nei comuni

di Cappella de' Pioonarrli, la provincia di Cremona e di Albareto
Arnaboldi, in provincia di Pavia, ò stato con decreto del 21 otto-
bre 1000, esteso ai detti Comuni il divieto di esportazione di la-
luno materie indicate nelle lettere a, b, c, del testo unico delle
leggi antifillosseriche.
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MINISTERO DEL TESORO fra il ministero d'agricoltura, industria o commercio o

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
Direzione Generale del Debito Pubblies 21 ottobre 1906.

ËETTIFICA D'INTESTAEIONE (ga pyggggggggg
Bi è dichiarato che le rendite seguenti del- consolidato 4 Og0,

eioè: n. 05,778 o 05,780 d'inscrizione sui registri dolla Direzione

generale ciascuna per L. 32, rispettivamente intestato ja Cocchi
Guido e Cocchi Olga fu Gasparo, minori, sotto la patria potestà
della madro Marianno ßiccardi fu Bernardo, vedova Cocchi, ed
entrambre vincolate per l'usufrutto vitalizio a favore della detta

Marianna ßiccardi fu Bernardo, vedova Cocchi, domiciliata in
Bologna, furono coal intestate per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, men-
trecha dovevano invece intestarsi a Cocchi Guido e Cocchi Olga fu
Gaspare, minori sotto la patria potestà della madre Angela Ven-
turino-ßiccardi fu Bernardo, vedova Cocchi, e vincolate per
l'usufrutto vitalizio a favore dolla medesima Angela Venturino-
ßiccardi fu Bernardo, vedova Cocchi, domiciliata in Bologna, veri
proprietari delle rendite stesse.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificato opposizioni a questa Direziono generale si procederà alla
rettifica di detto inscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 24 ottobro 'l906.
15 direttore generale

MANCIOLI.

Rattmoi n'mTasTazroNs (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O ciob:

n. 1,172,540 d'iscrizione sui registri della Direzione generale, per
L. 110, al nome di Fois-Ledda Mario fu Elias, minore sotto la

patria potesta della madre Filomena Sini, domiciliato a Ploagho
(Sassari), fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentre-
chè doveva invece intestarsi a Fois-ßini Mario fu Elias, minore
ecc. come sopra, vero proprietario della rendita stessa.
A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

difBda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificato opposizioni a questa Direzione generale si procederà
alla rettinea di dotta iscriziono nel modo richiesto.

Roma, li 21 ottobro 1906.
Pet direttore generale

ZULIANI.

Direzione generale dcì tesoro (Divisione portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certideati di pagarnento

dei dazi doganali d'importazione è ilssato per oggi 25
ottobre, in lire 100,00.

AVVERTENZA.

La media del cambio odierno essendo di L. 00,78
e, quindi, non superiore alla pari, pe,l rilascio dei
certificati dei dazi doganali del giorno 25 ottobre
occorre il versamento in valuta in ragione di L. 100
per 100.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale
dcIPindustria e del comunerelo

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle vario Borso del Itegno, determinata di accordo

Al nettoCon godimento dogl' interessiCONSOLIDATI Senza codola maturati
in corso

a tutt'oggi

5 ¾ Iordo..... 102,49 GG 100,40 G9 101,23 60

4 ¾ netto..... 102,31 25 100,31 23 101,05 1G

3 l†2 % netto . 101,99 00 100,24 OG 100,88 74

3 ¾ Jordo..... 73,10 -- 71,90 -- 72,94 18

CO ¯ISTCO ¯EL SI

(3a pubblicazione).
IL GUARDASIGILLI

MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFARI DI GRAZlA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Visti i RR. doeroti 13 settembro, e 16 novembre 1803, con cui si
stabirono le norme pel conferimento dei posti di canonici, cappol-
lani o partecipanti nello Reali Basiliche palatino pugliesi;

Decreta:

Art. 1.

È bandito un concorso por titoli a G posti di canonico ed a 3

posti di cappellano nella Real Basilica palatina di Sag Nicola in
Bari.

Art. 2.

Ai dotti posti potranno concorrere gli ocolesiastici, oho abbiano
uno dei seguenti titoli:

a) di aver prestato lodovolmente l'opera del ministero sa-

cerdotale nelle missioni italiano all'estoro o nello colonie italiano
non meno di cinque anni;

b) di essersi segnalato per zelanto carità nelle ambulanzo
in caso di guerra, o in occasione di pubblicho calamità;

c) di avoro illustrato lo arti, le lettere o le scienze;
d) di aver conseguito la laurea in lettere o nelle scienzo in

qualunque dello R. Universita del regno, se si concorre al posto
di canonico, ovvero di ayero ottenuto la licenza liceale lin uno

degli istituti governativi o parificati so si concorre ai posti di
cappellano ;

e) di avere conseguito il diploma dottorale ini uno degli
istituti coelesiastici soggetti alla sorveglianza dell'autorità scola-
stica governativa, ovvero in uno degli istituti ecclesiastici di cui
all'art, 13 della legge 13 maggio 1871, n. 214;

f) di essere stato per un tempo, non minore di anni quin-
dici, addetto alla cura dello anime nello parrocchio rurali, od al-
l'insegnamento dello senole governativo o elementari del Regno o
di aver servito per ugual periodo di tempo o con sompa lodo in
qualità di cappellano presso altre chiese palatine.

A rt. 3.
I posti di canonico o di cappellano, che si renderanno vacanti

nella stessa basilica da oggi fino a tutto l'anno 1907 potranno
essere conferiti, senza bisogno di un nuovo concorso, agli altri
candidati che saranno ritonuti meritevoli.

Art. 4.
Gli aspiranti ai suddetti posti dovranno presentare al Ministero

di grazia e giustizia e dei culti domanda in carta da bollo, entro
il termine di giorni 30 dalla terza pubblicazione del presente de-
creto sulla Gazzena uffeciale.
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La domanda dovrà essoro corrodata del seguenti documenti:
1. Atto di nascita;
2. Fodina penale;
3. Certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco;
4. Certificato, da cui risulti che il richiedente ò fornito di uno

dei titoli indicati noll'art. 2.

Roma, 5 ottobro 1006.
Il ministro

GALLO.

N. B. -- Per norma degli aspiranti si fa conoscere che l'annuo

assegno spettanto ai posti messi a concorso, secondo la media del-
l'ultimo quinquennio, non compresi i proventi avventizi, aseendo
a L. 1578.32 pei posti di canonico ed a L. 493.22 poi posti di cap-
pellano.
Si avvorte però che l'ammontare di tali assegni ð mutabile, in

corrispondenza delle risultanze dell'esercizio finanziario.

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO PER GLI AFFARI

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Visto .l'art. 57 del regolamento approvato col R. decreto del 2

marzo 1899, n. 61;
Art. 1.

E aperto un concorso, por esami, pel conferiemonto di seguenti
posti nel personalo degli Economati dei bonefici vacanti:

otto posti di vice sogretario di ga classe, nella carriera am-

ministrativa, con l'annuo stipendio di lire duomila;
sei posti di vice segrotario di 36 classe, nella carriera di ra-

gioneria, con l'annuo stipendio di lire millecinquecento.
Art. 2.

Ove fino a tutto l'anno 1907 si rondessero vacanti altri dei po-
sti suaccennati, vi saranno nominati coloro, i quali, dopo quelli
che vinsero il concorso, riportarono maggior numoro di punti.

Art. 3.

Gli aspiranti dovranno dirigoro lo loro domande in carta da

hollo da L. 1.20 al Ministero di grazia e giustizia o dei culti o

presentarlo non oltre il 15 ottobre prossimo, al procuratore del

Re presso il tribunale nella cui giurisdizione risiedono.

Art. 4.

La domanda scritta o firmata dall'aspiranto, indichera con pre-
cisione il suo domicilio o dovrà essero corredata della copia inte-

grale dell'atto di naseita, debitamente legalizzata, del certificato

penale di data non anteriore a tro mesi e dei documenti atti a

provaro ch'egli è :

1° cittadino italiano;
2° di sana costituzione fisick;
3° di buona condotta;
4° o che non si trova in istato di fallimento, d'interdizione o

d'inabilitazione.
11 concorrento dovra inoltre presentaro :
il diploma di laurea in leggo, so concorra al posto di vice

segretario di 2a classe nella carriera amministrativa; il diploma
di ragioniere, rilasciato da un istituto tecnico governativo o pa-

reggiato, oppuro la licenza lieeale, se concorra al posto di vice

segretario di 3a classe nella carriera di ragioneria.
Por essero ammesso al concorso, occorre che, nel i giorno della

pubblicazione di questo decreto, nella Gazzetta ufficiale del Re-

gno, l'aspiranto abbia compiuto gli anni 21, per la carriert am-

ministrativa, e gli anni 18, per la carriera di ragioneria, ed in

ogni caso che non abbia superato gli anni 30.

Art. 5.

Gli esami secondo lo norme stabilito nel citato R. decreto del 2

marzo 1899, n. 64 nonchò nel decroto Ministerialo 20 novembre

1900, saranno tenuti in Roma dinanzi ad apposito Commissioni

che verranno istituito con altro decreto.

Le prove saranno scritte ed orali o verseranno:
Per i posti della carriera amministrativa:

a) sul diritto e sulla procedura civile ;
b) sul diritto ecclesiastico ;

c) sul diritto costituzionale ed amministrativo.
Per i posti della carriera di ragioneria :

a) sopra nozioni generali di diritto amministrativo ;
b) sugli ordinamenti dell' amministraziono coonomale dei

benefici vacanti;

c) sulla leggo ed il regolamento gonorale di contabilità

dello Stato e sul regolamento di contabilità specialo per gli Eco-
nomati;

d) sulla tenuta dei libri o dei conti correnti.

Art. 6.

Le prove scritte avranno luogo :
per la carriora amministrativa, nei giorni 14, 15 o 16 gen-

naio 1007;
per la carriera di ragioneria, nei giorni 17, 18 e 19 del mose

predetto.
Alle prove orali ð ammosso soltanto quel candidato che abbia

conseguito almeno 6 voti su 10 in ciascuna dello provo scritte.

Le provo orali avranno luogo nei giorni, che saranno stabiliti

dalle Commissioni osaminatrici.

Art. 7.

Per essere dichiarato idoneo é necessario cho il candidato abbia

riportato almeno i 6110 in ciascuna materia o non meno di 7110
come media complessiva dei voti dell'intero esame scritto od oralo

In caso di parità di voti sono preferiti i più anziani di eth.

Art. 8.

Ai candidati non ó permesso, durante l'esamo, di comunicare

con persone estraneo o tra loro; nò di consultaro libri o scritti,
tranno il testo dcllo leggi o dei docroti dollo Stato. Il contrav-

ventore verra escluso dal concorso o l'esamo da lui subito sarà

dichiarato nullo.

Roma, 31 agosto 1906.

Il ministro

7 GALLO.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto il ruolo organico del personale delle manifatture dei ta-

bacchi e dei magazzini di deposita dei tabacchi greggi esteri, ap-
provato con la legge 8 luglio 1904, n. 371;
Veduto il regolamento por il personale degli uffici finanziari, o

per l'ordinamento degli uflici dirottivi, approvato col R. decreto

29 agosto 1897, n. 512 ;
Visto il R. decreto 17 giugno 1900, n. 235, col quale vengono

modificati gli articoli 175, 203, 203 e 20] del regolamento sud-

detto ;
Determina:

Art. 1.

E aperto un concorso per esami a 5 posti di volontario nel

personale tecnico delle manifatture dei tabacchi, fra coloro che

abbiano riportato il diploma di ingegnere industriale.
Art. 2.

Il termine per la presentazione dello domande saade il 30 no-

vembre 1906. Lo domande in carta da bollo da una lira, coi do-

cumenti proscritti dagli articoli 9, 185 o 203 del suddetto rego-

lamento 29 agosto 1897, n. 512, dovranno essere trasmesse diret-

tamente al Ministero delle finanze, direzione generale delle pri-
vative.
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A r t. 3.

L'esame, da tenersi con le normo proscritte dagli articoli 203
al 208 incluso, o coi programmi speedicati nella tabella XVIII del
citato regolamento, avra luogo in.epoca da destinarsi.

Roma, 2 ottobre 1906.
Il ministro

MASSIMINI.

§Iarte non Itflitiale
DT..A.ILIO ESTEILO

I commenti sulla composizione del Ministero Clòmen-
ceau occuporanno ancora por divorsi giorni il posto
d'enore nella stampa curcpoa.
In ma-sima, per ciò che tiguarda la stampa francese,

si possono riassumere così : gli organi ministoriali con-
statano l'omogoneità del Ministoro che avrà certamento
una maggioranza duratura e lo esortano ad attuare
lif>rme sociali. Igiornali di opposiziono dicono che
Clúmenceau esercitork una dittatura, essondosi circon-
dato da figure secondario che nulla faranno senza il
consonso di lui ed a l litano alla Francia i pericoli di
un tal governo.
La Republique française dico che Clémonceau cser-

citerà una dittatura, porchð si ò scelto non collabora-
tori, ma dei commes-i.
L'Echo de Paris dico cho Clémenceau ha costituito

il Gabinetto in modo, da oss =ro il vero padrono di tutta
la politica francoso. E un tentativo di dittatura.
L'Eclair dice cho il Ministero Clèmenceau ò il Mini-

stero di un solo uomo. Clémenceau disporrh della Francia.
Il giornato credo che egli potrebbo benissimo lanciarsi,
con Picquart, in un'avventura analoga a quella del bou-
langismo.
L'Autorité predico che, prima di otto giorni, il gene-

rale Picquart sarà divenuto sospetto agli antimilita-
risti.
L'Aurore scrive: Creando un Ministero del lavoro ed

affi landono a Viviani la dirozione, Clòmenceau prova la
sua volonth di r alizzare lo riforme sociali del pro-
gramma radicale-socialista, ma porgo la mano ai socia-
li.sti o dà loro una parte di responsabilità nell'insuccesso
possibile.

11 Radical credo cho il Ministoro Clèmenceau, così
como ò stato composto, era indicato dalla situazione po-
litica. Il giornalo non chiede che di vedoro attuato il
programma esposto da Clémenceau nei suoi discorsi
della Vandea o del Varo.
La Petite république felicita Clémenceau per la crea-

x:ono del Ministero del lavoro o por la scelta di Viviani
a titolare di esso.

Jaurès, nell'I1amanité, dimostra che la composiziono
del nuovo Gab netto dà la preponderanza ai radicali-
socialisti.
La stampa inglese non potrebbo dimostrarsi più de-

forente por il nuovo ministero Clémonceau.
11 Times, dopo avera approvato la scelta di Picquart

o di Pichon, dice che il ministero Clémenceau sembra
contenere un numoro eccezionale di uomini di valoro, i
quali, cosa rara finora nei Ministeri francesi, tutti sono
ritenuti como uomini che condividono le vedute del primo
ministro sui punti essouziali del programma del Go-
verno.

Clémenceau a arrivato al poi ro alla losta di un 31i-
nistero omogouco; cio devo aumentare la sua foiza po-
litica.
Lo Standard, il Daily Chronicle, il Ibily firaphic

e la Tribune salutano con soddisfazumo l'avvent > del
ministero Ci monceau o dicono che i bau noti souti-
menti anglofili del nuovo presidento del C,msiglio allon-
tanano ogni timoto di un cambiam nu nell t politica
della Francia verso l'Inghilltrea.
La stampa tedesca va modifictirlo viopiù la sua poca

simpatia por Ciòmenceau, pero lo attendo all'opera.

La Dieta del ducato di Brunswick approvo all'unani-
mith lo proposto della Commissione sul regolamonto
dolla successiono al trono, secondo lo quali la Dieta di-
chiara che, sonza la rinuncia dotinitiva, piona ed in-

tera, di tutti gli agnati della casa ducale di Cumber-
land all'Hannover, non si puo sperare un'intesa fra
la Corona di Prussia o il duca di Cumborland. 11 Con-
siglio della Iteggonza dovrà comunicaro tale decisiono
al duca di Cumberland ed al Governo prus,iano. La
Dieta si aggiornò fino a che giunga la risposta del duca,
ovvoro per tre mesi, se non sach giunta prima la di-
chiaraziono del duca.
Ora convione ricordare che il duca di Cumberland,

pretendento della Corona del llegno di IIannover an-
nosso alla Prussia o successoro legitilino <lel trono di
Brunswick, aveva proposto di rinunziara por só o por
il primogenito alla Corona di Brunswick a l'nore del
secondogonito. La propo.sta, como a suo tempo rilo-
vammo, fu respinta dall'Imperatore Guglielmo ed ora
anche dalla Dieta di Brunan ick nella maniera più for-
male, acconsentendo pero che il duca decida tra l'aspat-
tativa indefinita di un Rogna si auito o l'accoltaziono
di un ducato pronto a ricovello.

Montro il Parlamento spagnuolo si riapro a f 'condi
lavori di riformo liberali, da Tarragona giungono nati-
zie di rifloriture carliste. Il IJaily Telegraph riceve in
merito quosto notizio:

< ,In Catalogna, nella montagna della provincia di
Tarragona, che è un focolaio di carlisti, .sono comparso
alcune bando di carlisti armato di fucili llemington. I
gondarmi si incontrarono con duo di que,to bando o

scambiarono con esse delle fucilato senza risultato. Lo
bando si disporsero grilando: Viva Re Car/o! Morte
alla libertà! Furono mandati ad inseguiro lo brado
uno squadrono di cavalloria o un distaccamento di fan-
teria. Le bando sono dirotto dai bn noti 31ichelo 81-
lude e Giuseppo AIostre.
Sembra che l'insurrezione sia direita da un oogo

nerale carlista, cho ha un uomo ingles -, William
3Ioore.
Un telegramma giunto da Tarragona dico che i gan-

darmi a cavallo fecora prigionieri vaati carlisti. Le
truppe seguono da vicina gli altri membri dello bande.
Nei circoli politici si ritiano che questa in surreziono

abbia soltanto lo scopo di m attero a prova i governa-
tori generali, o che siano semplici prepar ativi per una
azione più onergica da compier.siin in wrno.
Il Governo ha inviati ordini t -legraflei allo autorità

militat i di Tarragona p rehn procedano onergicamento
contro lo hando carlisto.
Sombra che m parecchi distretti della Catalogna i
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carlisti si preparino ad insorgere sul serio. Durante
questi ultimi giorni, furono trovate in case di campa-
gna grandi quantità di armi. L'opinione pubblica ri-
chiede severo punizioni por i proprietari di quelle
case ».

11 'XVII Congresso della " Dante Alighieri ,,
Dopo la solenné inaugurazione del Congresso, compiutasi ieri nel

salone del Palazzo Ducale di Genova, i congressisti, alle 14, con-
vonnero ad un ricevimento offerto in loro onore dal Consorzio
autonomo del porto, nel Palazzo San Giorgio.
Intervennero S. E. il ministro Rava, S. E. il sottosegretario Fa-

see, senatori e deputati, il comm. Stringher, il signor Nathan, al-
tre autorità e notabilità, numerosi congressisti e parecchie si-
gnore.
Il presidente del Consorzio, generale Canzio, pronunciò le so-

guenti applauditissime parole :
Mi è grato salutare, a nome del Consorzio portuario, S. E. il

ministro Rava, eloquente.assertore della coltura italiana, il con-.
citta(Ïino illustro Giuseppo Fasce, Paolo _Boselli, il promotore dei
restauri di questo monumento glorioso, Ernesto Nathan, il disco-
polo di Giuseppo Mazzini, Antonio Fradeletto, l'interpreto sapiento
della storia di Venezia, l'economista celebro Bonaldo Stringher,
l'insigne letterato Alessandro d'Ancona, le rappresentanzo tutte
della Danto Alighieri.
Mi è grato dare loro il benvenuto in questo storico palazzo cho

fu sede della Repubblica di Genova, ai tempi di Dante. Il Ghi-
bellino fuggiasco trovo qui inospitali gli uomini e nel bronzo dei
suoi vorsi foggio gli accenti della sua ira.
Allora la grande patria italiana non era viva se non nel sogno

di Dante, ma con sei secoli di storia, Genova si è tra questo mura
redenta dallo sdegno del poeta, consacrando l'ingegno, le virtù, il
valore, le idealità tutte dello spirito a far grande nel mondo il

nome della patria.
Come Genova operarono le altro cittå italiano in quei giorni da

infauste lotte divise, oggi nell'amore di Roma ricongiunto, e qui
por mezzo vostro affermanti nel nomo di Dante il diritto della

stirpe italica, col sacro scopo di mantenere italiani i cuori e le
menti, italiani gli abituri delle nostre alpi, italiano le colonic no-
stro oltre i continenti, oltro gli oceani.
S. E. il ministro Rava rispose ringraziando del saluto che egli

disse dovuto non alla sua persona, ma al rappresentante degli studi
.italiani. Rievocando i rapporti gloriosi di San Giorgio che nobil-
mente parlano in questo palagio, le memorie e le glorio di Genova
marinara, notò che con le leggi del porto il medio evo si sposa
all'evo moderno. Allora come oggi ad un tempo forniva artisti e
mercanti, soldati e uomini di mare, oggi como allora soprattutto
o sempre patriotti.
Qui rivive, egli disse, la figura di Nino Bixio, vostro compagno

d'armi, che con la stessa mano brandilaspadaoiltimone, prima
soldato per la ro<lenzione d'Italia, poi del nostro commercio e del-

l'espansione italiana.
L'on. Rava chiuse ripetendo i versi di Carducci, che elogiano la

stirpe ligure, audace, tenace e giusta, che qui ebbe le sue mani-
festazioni più gloriose.
Il discorso venne salutato alla fine da una prolungata acclama-

ZIODO.

Quindi fu servito un rinfresco.
Il ministro e gli intervenuti visitarono poscia lo storico palazzo

completamento restaurato, vivamente ammirandolo o congratulan-
dosi.dclla fedelo ricostruzione del glorioso Banco di San Giorgio
e dei Conservatori del Mare.

* *

Alle ore 16.30, nel ridotto del teatro Carlo Felice, il Con-

gresso della Società Dante Alig1eieri iniziò i suoi lavori.

Presiedeva il comm. Stringher, il quale consegnò al Comitato

di Milano, tra vivissimi applausi, la grande medaglia d'oro con-

feritagli.
Venne quindi eletta per acclamazione la presidenza del Con-

gresso, che rimase così composta: marchose da Passano, sindaco
di Genova e generale Canzio, presidenti onorari; on. Boselli, pro-
sidento effettivo; Stringher, Fradeletto, Celesia, IfAncona, Eocher,
Nathan o duca di Melfi, vice presidenti.
La proclamazione dell'ufficio di presidenza venne accolta da

applausi.
L'on. Boselli, assumendo la presidenza, pronunzið .applaudito

parole di circostanza.
Furono quindi lette le adesioni, tra lo quali figurano quello di

tutti i ministri e sottosegretari di Stato.
l)opo la lettura della relazione dei revisori dei conti, che venne

approvata con un ordine del giorno motivato dell'avv. Battaglieri
la seduta fu tolta.

1\TOTT2;IE V.A.IO.LEU

ITALIA.

S. M. il Re è giunto stamane a Taranto. Un tempo
splendido accompagna la visita del Sovrano ; la città fin
dall'alba era imbandierata ed animatissima o la-cittadi-

nanza si affollava a leggere il bellissiino proclama, pub-
blicato dal sindaco di Taranto, por la circostanza. Lo

musiche percorrevano la città; il Corso dei due Mori
era letteralmento gremito in attesa dello sbarco di Sua
Maestà.

Appena alle oro 6.30 fu avvistata la R. nave Re Um-

berto, can a bordo S. M. il Re, la R. navo Etruria,
con due torpediniore, le si reco incontro.
Alle ore 7.50 la corazzata Re Umberto ð ontrata nel

porto sparando le salve, alle quali hanno risposto le
batterie di Castel Sant'Angelo.
Appena ancorata la corazzata Re Umberto, l'ammi-

raglio comandanto del dipartimento, Annovazzi, accom-
pagnato dal suo capo di stato maggiore, si ò recato a

bordo ad ossequiare S. M. il Re.
Alle ore 9.10 S. M. il Re, accompagnato dall'on. mi-

nistro Mirabello, dal primo aiutanto di campo, generale
Brtisati, e dagli ·altri personaggi del seguito, ò sbarcato
dalla R. nave Re Umberto e, mentre le artigliorie fa-
covano salve, si è imbarcato sopra una lancia a vaporo,
dirigendosi alla banchina di Castel Sant'Angelo.
Alle ore 9.15 il Re ò giunto al punto di sbarco, ove

si trovavano ad ossequiarlo il sindaco Jannolli, il pro-
fetto Facciolati, il generale Rogier, comandanto il corpo
d'armata, l'ammiraglio Di Brocchetti ed altro autorità.

Il Re ha stretto la mano ai presenti e, dopo ossorsi

intrattenuto brevemente a parlare col sindaco, ha pas-
sato in rivista la compagnia d'onore formata da ma-

Plnal.

Quindi S. A col seguito o le autorith ó salito al Ca-

stello, nel cui piazzale erano schiorate compagnie del

Flavio Gioia e della Regina Margherita.
Il Re ha preso posto nella carrozza, avondo a sini-

stra il ministro della marina e di fronte il sindaco ed

il generale Brusati.
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Nella secontla carrozza sono saliti l'ammiraglio An-

novazzi, il generale Rogier o il coniantlanto Cafiero.
In successivo carrozzo lianno preso posto le altre

autorith.

S. M. vestiva la piccola tenuta da generale.
Al suo apisarire sulla piazza del Municipio, -gremita

ill folla, il Ro vonno accolto con entusiastiche accla-

niazioni, mentre le musicho suonavano la marcia reale.
Il Ro si clicosso al comando militare inarittimo per

ricevere lo autorità civili e militari.
Duranto il percorso i cordoni tielle truppo stentarono

a trattenero il pubblico, che allI>laudiva con sempre
maggiore ontusiasino.
Tutti i halconi erano imban<1iorati o gremiti; ilalle

finestre (lel Municipio pendevano splendidi arazzi. Il

colpo d'ocellio ora inagnifico.
Prima clio cominciasso il ricevimento <lello autorith

al comantlo militare, S. M. il Re si affacciò al balcone
<lol palazzo, aventlo a lato S. E. il ministro <lella ma-

rina, ed assistetto allo sfilamento nel canalo navigabile
<li dieci squadriglio di torperliniere i cui equipaggi fa-
covano il saluto alla voce.

Durante il lungo tempo che S. M. A rimasto al bal-

cono la folla gli lia fatto entusiastiche dimostrazioni.
Lo spettacolo dello sfilamento delle torpediniero è riu-
scito grandioso e imponente.
Torminato lo sfilamento S. M. il Re ha ricevuto nel

salono dell'ammiragliato l'on. deputato Rochira, l'arci-
vescovo mons. Iorio col vicario generalo mons. Can-

telmo, i generali, gli ammiraglio gli ufficiali supe-
riori, il profetto <li Lecce, il sottoprofotto tli Taranto,
il sindaco, cav. Jannelli con gli assessori Guglielmo
Scialbi, Latagliata, Casavola, Gommato, Carducci e Ga-

loone, il Corpo consolare, la magistratura, i direttori

<legli istituti bancari, i direttori degli istituti scola-

stici, il dirottoro del museo o il comandante la capita-
noria clol porto.
Allo 11.10, finito il ricevimento, S. M. il lie col mi-

nistro <lella marina e col seguito, accompagnato dal-
l'ammiraglio Annovazzi, si ò recato a pie:ll ad una sca-
lotta vicinissima clol palazzo <lell'ammiragliato e si è im-

harcato su di una lancia a vapore ritornando a bordo
della Re Umberto.

• La traversata della lt. navo Re Umberto, con a

bordo S. 3Ï. 11 Ito o l'on. ministro della marina, si ò
effettuata splendidamente.
La nave ha proceduto lentamente, porchò il Sovrano

lia voluto osservare la costo della Sicilia.
All'altezza di Catania tutte le navi delle tre squatlro

hanno fatto esercitazioni tlisposte da S. 31. il Re che ne
ha seguito lo svolgimento.

Il Congresso di medicina interna. - Nell'aula
dell'Istituto di clinica medica al Polielinico Umberto I, di Roma,
oggi, alle oro 15, si è inaugurato questo Congresso, sotto la presi-
denza dell'on. professore Guido Baccelli, che pronunzio il discorso
inaugurale tra i.vivi applausi dell'eletto, numeroso uditorio.

Segui, poscia, l'on. prof. Castellino dell'universita di Napoli, che
trattò, magistralmente svolgendolo, il teina dell'artritismo.
Pei congressisti un ufficio di segretoria domattina 23 funzionerà

anche alla Sapienza a pianterreno par il rilascio dello tessere de-

finitivo e la vidimazione dei biglietti ferroviari.
Il Congresso, come è noto, venne promosso dalla Socioth ita-

liana di medicina interna ed è il decimoquarto del genero.
Esposizione internazionale del Invoro a

Firenze.- Sotto il patronato di un importanto o autorevele

Comitato d'onore, formato da eminenti personalità della politica o
delle illustrazioni della scienza o dell'arte, si organizza in Firenzo
la terza Esposizione internazionale del lavoro, con sezioni speciali
di arte, industria, alimentazione ed igiene. L'Esposizione avra luogo
nello storico R. teatro G. Verdi, già Pagliano, uno fra i più
grandi e riputati d'Italia, e durante i mesi di gennaio-febbraio
del prossimo anno 1907.

Il Comitato direttivo ha l'appoggio di 32 Camero di commercio,
25 Comizi agrari e di ben 136 Municipi che hanno promesso la loro
più larga ed efficace cooperazione.
L'Esposiziono avra lo seguenti categorie che riportiamo todol-

mente a dimostrare tutta la varietà o la ricchozza dei prodotti
che potranno presentarsi.
Scienza medica ed igieno, assistenza sanitaria, industria, agri-

coltura, derrate alimentari, alimentazioni, vini, manifatture, mec-
canica, elettricità, belle arti, arti e mestieri, imballaggio.
Concorsi speciali, spoeialità antimalariche, arti a mestieri, belle

arti, réclames e pubblicazioni, vini ed olii, vini di lusso, liquor,
e bevande alcooliche, concorso fotografico, concorso bachicolturai
Mostra filatelica, vetrofania o votropirofania, arti femminili.
Per gli emigranti. -- Il Commissariato dell'omigra-

zione comunica:

Alcuni giornali continuano a pubblicaro avvisi voi quali, per
conto di appaltatori residenti all'estero, si fa la richiesta di operai
per i lavori del canale di Panama.
E necessario avvertire nuovamento i nostri emigranti che i la-

vori di cui trattasi si svolgono in terreni, per la massima parto
paludosi, ovo infieriscono spesso febbri el altro malattie, spoeial-
mente pericolose per l'europeo, non ancora acolimatato.
Si aggiunga che la concorrenza di numerosi operai, ancho di.

altre razze, tiene basso il livello dei salari, mentre il lavoro ri-

chiesto è assai faticoso e il costo della vita si mantieno relativa-
mente alto.

Ne11e riviste. -- Il volume, ora pubblicato, della Nuova
rassegna, il quale comprende i fascicoli di luglio ed agosto, o, nella
parte italiana, particolarmente interossanto per i Sonetti decora-
tivi di G. Rabizzani e per alcune pagino di storia sull'Elezione
del doge Nicolò Tron.

La letteratura croata ha una sonna lirica della vita mussul-
mana crzegovese, di Svet. Corovie, o un'odo a Ragusa, di Stjepke
Ilijid; quella inglese uno studio su Gli originali di « 0¿ello y ¿¡
A. R. Levi, ed un articolo su La natura nella poesia di John
Greenleaf Whittier, di G. Marimpietri. Ettoro Lazzerini-Melani
seguita le sue Kote Stendhaliane in quella francese, ed R. Bar-
tolini, commemorando Corneille nel suo terzo centenario, studia
del grande tragico la vasta produzione.
Carmon Silva, il nome più caro alla lotteratura rumena, ha

un racconto, Nella lunca, come sempre, interessantissimo, e Petro
Delfu una Leggenda, in versi, buona traduzione di Pier Emilio
Bosi. Pio Ciuti in Dionisio Solomos tratta, con rara competenza,
della letteratura neo-ellenica, sinora quasi trascurata fra noi, ed
E. Delle Roncole, traducendo A che pro' ? di Leone Tolstoi, ei
fa conoscere un episodio ignorato dell'insurrezione di Polonia
nel 1830,
Oltre gli scritti suddetti, la Nuova rassegna ha disseminati,

como un complemento alle vario letterature straniero, altri
scritti minori, degni essi puro di essere conosciuti.
Ancho questo bel volumo dimostra como la Rivista flor,entina
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prosegua con ardita al intelligente costanza l'intento assegnatole
dal suo egregio dirottore, signor Adolfo Tossani, che è quello di

rendere famigliare all'estero la lingua nostra e far conoscere

a noi le letterature straniere, promovendo cosi una specio di al-
leanza spirituale tra i popoli, la quale promette ottimi frutti an-
che nel campo della vita pratica: intento degno di ogni incorag-
giamento.
*g L'on. Raffaello Giovagnoli ha sentito la nostalgia delle pub-

blicazioni periodiche alle quali sino'ad un decennio fa dedicava le
' produzioni del forte e coltissimo ingegno, la genialit pia squisita
che foglieva ai lavori di erudizione la congenita aridità. Egli ha
iniziato e coniurrà indubbiamente innanzi nel miglÌore dei modÏ
possibili, una rivista settimanale intitolata: Ërancaleone. Il nome
dell'eroe romano che fu deÏ 13 italiani della disfida di Barletta ð

un buon auspicio por lo lotte che il valoroso polemista incontrerà
col suo periodico.
Sampre studioso del glorioso periodo del nostro risorgimento

nazionale, il Giovagnoli pubblica, quale . primizia del secondo vo-

lume, d'imminente pubblicazione dell'opera: Pellegrino Rossi e

la Ricoluzione romana, un capitolo dal titolo: « Chi uccise Pel-

legrino Rossi? »

È una pagina di sto ia altamente interessante, specialmente a

Roma, ed acquista pregio e attrattive al Brand'aleone.
La rivista dell'on. Giovagnoli è edita elegantemento dallo stabi-

limento tipografico E. Voghera, di Roma, ed ha un formato sui

generis, che le aggiungo oltre alle altre di già simpatiche, una
nota caratteristica di pin.
Scosse telluriche. - Nella giornata di ieri sono state

avvertite a Termini (Palermo) tre scosse di terremoto, una delle

quali abbastanza sensibile.
A Trabia se ne intesero alcune leggerissimo.
Marina militare. - La R. nave Calabria, con a bordo

S. A. R. Ferdinando di Savoia principo di Udine, è partita da

Colombo per Bombay.
La Dogali ò partita da San Pedro e giunta a San Diego. -

La Barbarigo e la squadriglia sambuchi sono partiti da Aden

por la costa.

*g Sono aperti arruolamenti volontari nel corpo R. equipaggi
per marinai, allievi fuochisti artefici, allievi torpedinieri minatori
e palombari, allievi informieri e mozzi ordinari.
Per schiarimenti rivolgersi al Consiglio d'amministrazione del

suddetto corpo a Spezia.
Marina mercantile. - Proveniento da Genova è

giunto a Montevideo il Sannio, della N. G. I. - Da Las Palmas

a partito por Montevideo e Buenos-Aires l'Argentina, della Vo-
loce. - Da Palermo ha proseguito per New-York il ßicilian

Prince, della P. L. - A New-York à giunto il Virginia, del

Lloyd italiano.

TELEG'rILAMMI

(Agenzia Stefani)

VLADICAUCASO, 24. -- Una banda di cavalieri armati tontò

un colpo di mano sopra un negozio di gioielleria nel centro della

città.

Dopo avero cacciato la folla dalla via, sparando i fucili, la
banda entrò nel negozio, feri il propriotario ed intraprese il sac-

cheggio.
Un distaccamento di truppa accorse e fece fuoco. La banda fuggi,

senza lasciare nè morti nè feriti.

Vi furono invece feriti nel pubblico.
VIENNA, 24. - Il Fremdenblatt annuncia: L'ambasciatore

austro-ungarico a Pietroburgo, barone di Aehrenthal, sarà rice-
voto domani dall'Imperatore.
Si crede che egli accetterà il posto di ministro degli affari

esteri.

MADRID, 24. --- Camera dei deputati. - Si riprendono i la-
vori. I deputati conservatori sono al completo mentre si notano

numerose assenze fra i repubblicani.
Canalejas assume la presidenza.
Il presidento del Consiglio, generale Lopez Dominguez, pronun-

zia un discorso, nel quale saluta la Camera o dies che non pre-
senterà il Ministero perchè essa non à che la che la continua-
zione di quello precodonte. Non esporrà neppure il suo programma,
limitandosi ad annunciare le leggi speciali che saranno presentate
alla Camera e cieb quelle relative alla soppressione del dazio
consumo, alla questione degli alcools, ai trattati di commercio o
soprattuto alla questione religiosa, la oul soluzione, cercata col
piti grande spirito di liberth e di giustizia, tendo unicamento a

tutelaro i diritti e gli interessi del Governo civile, finora un
po' trascurati, e cið senza ledere quelli della religione, in quanto
non danneggino quelli dello Stato.
Terminando, l'oratore fa appello a tutti gli animi liberali per

lavoraro al bene del paese (Applausi).
LONDRA, 24. -- Camera dei lordi. - Si riprendono i lavori.
Il lord del sigillo privato, marchese di Ripon, dichiara che à

intenzione del Governo far procedere immediatamente alla discus-
sione della legge sull'istruzione, ma soggiunge che la Commissione
ha sempre il diritto di proporne l'aggiornamento.
VIENNA, 24. - Nell'udienza avuta oggi dall'Imperatore il ba-

rone Aehrenthal, ambasciatore di Austria-Ungheria a Pietro-
burgo, ha accettato il portafoglio degli affari esteri.
VIENNA, 24. - Camera dei deputati. - Gessmann, antise-

mita, presenta un'interpellanza, colla quale invita il Governo a

spiegare alla Camera le ragioni delle dimissioni del conte Golu-
chowski e domanda se il Governo austriaco è in grado di eserei-
tare la sua legittima influenza sulla scelta del nuovo ministro
degli affari esteri e sul suo programma o so infine il Governo è

disposto a presentare al Parlamento un progetto di modifica-
gione sulla legge sugli affari comuni, nel senso che l'induenza
del Governo austriaoo sugli affari comuni sia garantita in modo

più efficace.
I deputati dei partiti tedeschi presentano pure un'interpollanza

per sapere se il Governo f'u in grado di esprimere in tempo colla
fermezza necessaria il suo liaroro sul cambiamento del ministro

degli esteri o se il Governo sia deciso a far valoro l'influenza au-
striaca sulla soluzione della crisi del Ministero degli esteri nella
stessa maniera dell'Ungheria a tutelare pienamente la parità dei
diritti dell'Austria coll'Ungher a in ogni circostanza.
Rispondendo all'interpellanza sulle dimissioni di Goluchowski

il presidente del Consiglio, Beck, dichiara clie il ministro degli
esteri si dimise spontaneamente e soltanto per un suo partico-
lare apprezzamento delle circostanze relative alle dimissioni stesse
e che non trattasi di alcuna disparita di vedute fra i due Go-
verni ed il Ministero degli esteri su alcuna questione riferentesi
agli affari comuni.
Il Governo austriaco - continua il presidento del Consiglio - si

trovò pienamente odotto di tutte lo circostanze in causa ed eser-
citando la sua legittima influonza sugli aKari comuni fu anche
in caso di esporre in luogo competente i snoi pareri ed il suo
punto di vista al pari del Governo ungherese.
Il Governo eserciterà sempro anche in avveniro tale legittima

influenza, che considera come uno dei suoi principali doveri,
o naturalmente non deve esserne esclusa la politica interna-

zionale, la quale non pub farsi che in pieno accordo col Governo
austriaco.

A tale riguardo il ministro puð fino da oggi assicurare alla
Camera, che, malgrado il cambiamento nella persona del ministro

degli esteri, la politica estera della monarchia non prendera al-

cun nuovo indirizzo.
Noi rimarremo come sempre una monarchia di pace che consi-

dera suo compito supremo quello di sostenere lo sviluppo degli
interessi morali e materiali moderni, favorendo tutti gli sforzi
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che servono alla cansa della pace. È percio che la triplico al-
leanza - questa suprema garanzia per la pace europea - resterà
anche por l'avventro il principale fondamento della nostra poli-
tica ostera, ma nello stesso tempo noi cerchoremodi crearo an-

cara ulteriori garanzie di pace, coltivando rapporti amichevoli
collo altre potenze, como pure cogli Stati balcanict. Naturalmente
o:corre pero che pur coreando il loro sviluppo o la loro prospo-
rità, essi tengano ancho pienamente conto dei nostri interessi.

Peck conclude spiegando che il consolidamento interno è il mi-

glior mezzo di aumentare il prostigio della monarchia e il grado
di influenza del quale essa gode nel concerte degli Stati europei.
Rispondendo poi all'interpellanza del deputato Sylvester sul.

movimento antiellenico in Bulgaria, il presidente del Consiglio ri-
leva che talo movimento non dette ad alcuna potenza occasione
di intervoniro in base al trattato di Berlino, poiché il Governo bul-
garo preso i provvedimenti necessari por ovitaro efficacomento il
rinnovarsi degli eccessi antiellenici.
Di fronte ai passi da noi fatti poi danni, del resto insignifi-

canti, risentiti da alcuni nostri sudditi, il Goveruo bulgaro tonne
il più amichevolo atteggiamento.
VIENNA, '31. - L'Imperatore Francesco Giuseppe ha ricevuto

nel pomeriggio i membri del Governo appartenenti al Parla-
mento.

Si as.sieura che l'Imperatore avrebbe dichiarato di annettero

grande importanza alla sollecita approvazione della riforma elet-
torale.

DRESDA, 24. - Il Re è partito coi suoi duo figli maggiori
per Cannes onde assistero al matrimonio del principe Giovanni
Giorgio.
A Norimberga il principo ereditario ed il principo Federico

Cri.stiano lasceranno il Re o si recheranno a Monaco, ovo s'in-
contreranno colla madre, contessa di Montignoso.
PARIGI, 24. - I giornali commentano la costituzione del nuovo

Gabinetto.
Gli organi ministeriali rilevano l'omogeneità del Ministero, che

potra avoro una maggioranza duratura, o lo esortano ad attuare

riforme sociali.
I giornali di opposizione dicono che Clémenceau eserciterà una

ditttatura, e no sognalano i pericoli pel paese.
VLADIVOSTOCK, 24. - Il vapore Variag, recentemente affon-

dato, aveva a bordo 200 persone.
Un forte vento spirava, quando esso lasciò Vladivostoek. Il ca-

pitano, temendo di incontrare delle mine galleggianti, si allontano
di quattro miglia verso il nord dalla rotta abituale. Il Variag
urtò nondimeno in una mina in vista della penisola Mandehour
ed affondo in un minuto e mezzo.

Tredici uomini dell'equipaggio su 23, e 47 passeggeri sono stati
raccolti da imbarcazioni einesi o salvati.

VIENNA, 24. - Il Corresponden: Beereau annuncia che l'Im-

peratore ha osonorato Pitreich dalle funzioni di ministro della

guerra, dietro sua domanda, e gli ha conferito la Gran Croce del-

l'ordine di Santo Stefano o che ha nominato al suo posto Schoe-

naich, conferendogli la Gran Croce dell'Ordino di Leopoldo.
Il nuovo ministro degli affari estori, barono Aehronthal, pre-

sterk giuramonto domani.

L'Imperatore Francesco Giuseppo, nel pomeriggio, si è recato a

far visita a Goluchowski, al quale ha conferito la Gran Croco con
brillanti dell'Ordine di Santo Stefano.

PARIGI, 24. - I membri del nuovo Gabinetto si sono riuniti
stasera al Ministero dell'interno sotto la presidenza di Clé-
menceau.

Anche i sottosegretari di Stato assistevano al Consiglio, la prima
parte del quale fu consacrata all'esame dello condizioni nelle

quali vorrebba costituito il nuovo Ministero del lavoro o del-

l'igione.
I ministri interessati si accordarono sullo attribuzioni che sa-

ranno allidato al Mmisiero del lavoro. Riman tono tuttavia da re-
golarsi alcuni particulari.
Provvisoriamonto il Ministero del la,oro si stabilirà nei locali

già occupati dalla Direzione gonorale dei culti in via Bello-
chasse.
Nella seconda parta del Con siglio i ministri iniziarono l'osame

della situazione dol bilan< io.

Il mmistro della finanze, Cailloux, ha esposto i punti sui quali
si erano manifestato alcune divergenzo fra il suo prolecesore
Poincará e la Commissione del bilancio od ha formulato alcune

proposte che verranno discus e nella riunione dei ministri, cha
sara tenuta domani allo 5 pomerohane.
PARIGI, 24. - Il nuovo ministro del lavoro avrà le direi.ioni

del lavoro, delle assicurazioni o della previdenza sociale, ora di-

pendenti dal Mmistoro del commereto o la direzione della mutua-
lita cho sarà tolta al Ministoro dell'intorno.
La direzione dell'assistenza o dell'igione pubblion rimarrà al

Ministero dell'mterno. La direzione dello miniere continuora a ri-

manero al Ministero dei lavori pubblio.
PARIGI, 21. - Si assicura che il nuovo gabiaatto ð disposto -a

far le sue proposte formulate dal precedente Ministero circa 1e-
secuzione del programma nivale.
La quostione à stata lungamente esaminata o¿gi in Consiglio

dei ministri. *

Il ministro dolla marina, Thomson, ha insistito vivamente circa
alla necessità dolla costruzione di soi nuovo coraziato ed i suoi

argomenti pare cho abbiano raccolto il favoro degli altri mi-
nistri.
Tuttavia non si pronderà alcuna desisione prima di un collo-

quio che avra luogo domant [ra il ministra delle finanze o quello
della marina.

EKATlmlNOSLAW, 21.-A Pokro,ky, v;llaggio del distrettodi

Mariopol, i contadini pretendevano di enero liberati dall'obbligo
di difendere gli spacci di alcools «lagli attacch1 de¿li anarchici.
Avendo il governataro respinta la loro domanda, una numerosa

folla ruppe i vetri dei locali dell'Amministrazione comunalo o tentó
di opporsi alla partenza del governatore.
Una sotnia di cosacchi, chiamata da Mariapol, ristabill l'ordino
11 governatoro continua il suo viaggio di i,pezione.
BISERTA, 24. - Il Lutin à stato trasportato oggi alle 3 pom.

sopra un fondo, di venti metri all'entrata orientale dell'avam-
porto.
I palombari hanno lavorato finehò non à sopraggiunta Tonourith

a tagliare le lastro di ferro che si trovano nella parto superiore
della passerella de1Lutin. 11 lorolaxoro fu facilitato dai proiettili
del_Phlegeton.
Attualmente si sta preparando il prossimo tragitto che deva

essero eseguito stanotto alle 2, salvo circostanto improvisto e

che condurri il Lutin nell'avamporto sopra un fondo di l i o 15
metri.

Il tempo b Lollo od il maro calmo.

PIETR()BURG(), 21. - L'Avencia telegrafic e di Pietrolmrge
dichiara che la voce delle dimissioni di Stolypin oorsa oggi afla
Borsa di Parigi ò una invenziono tendentiosa priva di qualsiasi
fondamento.

PIETR()BURG(), 24. - Si telegrafo da Tiflis oho la vettura po.
stale che si roeava da Kara a Tiflis venno assalita da una banda
di dieci uomini che si impadronirono di 20,000 rubli.
Si annuncia da Versonendinsk (Transbaicalia) che una banda

di venti individui assall una stazione morei, ma i soldati che si
trovavano in un trono militare la respinsero. Nei uonuni facenti
parte della banda vennero arrestati.

LONDRA, 24. I direttori della Compagnia por la costruzionodel
tunnel sotto la manica hanno deciso di prosentare immediata-

mente alfufíleio di presidenza dolla Camera dei comuni i plant a

lo sezioni del tunnel, eib che costituisce una misura preparatoria
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necessaria por la introduzione del progetto di loggo nella pros-
sima sessione.

TANGERl, 21. - 11 corpo diplomatico in una assemblea stra-

ordinaria tenuta stamano, ha stabilito di inviare una protenta
unanime a Mohamed-el-Torres per la questione di Arzila, circa
la qualo il rappresentante del Maghzen non ha preso alcun prov-
vedimento.

Dopo la riunione ciascun diplomatico ha inviato al proprio Go-
verno un rapporto telegrafico sull'atteggiamento preso da Er Rai-

suli d'accordo col rappresentante del Governo marocchino a Tan-

geri o sul pericolo che presenta questa situazione.

PIETROBURGO, 24. - Il gruppo del centro dei mombri eletti

del Consiglio dell'impero ha offerto un pranzo per far conoscenza
coi ministri. Furono invitati Kokowzow, Filosofow, Wasiltechikow
o Kauffmann.

Il pranzo ha avuto carattere intimo e 10 conversazioni si sono

aggirate sulla cooperazione del gruppo del contro col Gabinetto.
PIETROBURGO,'24. - Un ordino del presidento del Consiglio•

Stolypin, ai Governatori generali, Governatori o prefetti prescrivo
che le Corti marziali debbono giudicare soltanto i delitti gravi o
i malfattori colti in flagrante.
La supposizione che le autorità amministrative possano deter-

minare la categoria dei delitti che le Corti marziali debbono giu-
dicare ò erronea.
Il ministro ricorda che non vi è nè modificazione nè appello per

lo sentenze delle Corti marziali.

BELGRADO, 25. - La Seupstina ha terminato la discussione

dell'interpellanza Kosevljanin circa il trattato di commercio con

l'Austria-Ungheria ed ha approvato un ordino del giorno che

esprime fiducia nel Governo.

I deputati d'opposizione hanno votato contro.

VIENNA, 25. - Il principe Giovanni Schoenberg-Hartenstein ò

stato nominato ministro austro-ungarico a Bukarest.

COLMAR (Alzazia), 25. - L'Imperatoro ha collocato provviso-
riamente a riposo il principo Alessandro Hohenloho, presidente del
Dipartiniento dell'Alta Alsazia.
MONACO DI BAVIERA, 25. - Stamane l'ex principessa Luisa

di Sassonia, contessa di Montignoso, si è incontrata all'ambasciata

di Sassonia con i suoi due figli maggiori.
VIENNA, 25. - Il barone Achrenthal e Schoenaich, nuovi mi-

nistri comuni degli affari esteri e della guerra, hanno prestato, a

mezzogiorno, giuramento, nelle mani dell'Imperatore.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
gel II. Osservatorio del Collegio Itomano

del 24 ottobre 1906

Il Darometro ð ridotto allo zero .. -

L'altozza della stazione à di metri ..... 50.60

Barometro a mezzodi .. 761.01.
Umidità relativa a mezzodl............ 55.
Vento a mezzodi ....... N. debole

Stato del cielo a mezzodi 112 coperto
massimo 2ß 3.

Termometro contigrado
minimo 11.8.

Pioggia in 24 ore .
- -

24 ottobre 1909.

In Europa: pressiorte massima di 780 sul mar Bianca, minima

di 760 sull'Irlanda.
In Italia nelle 24 ore : barometro diseeso fino a 2 mm. al sud-

est; temperatura irregolarmente variata; nebbie sparso.

Barometro: minimo a 761 sul canale d'Otranto, massimo a 767

al nord.
Probabilita: venti deboli in prevalenza settentrionali; cielo va-

rio; qua e la nebbie.

BOLLETTIlWO METEORICO
dell'UfBoio centrale di meteorologia e di goodinamica

Roma, 24 ottobre 1906

TEMPftRATURA
STATO STATO

precedente
STAZIONI del cielo del mare

Massima Minima
oro 8 ore 8

nelle 24 ore

Porto Maurizio
. ..

sereno calmo 21 0 15 2
Genova

..........
sereno calmo 10 8 16 3

Spezia ........... sereno calmo 22 0 14 2
Cuneo

........... 1/4 coperto - 10 0 10 5
Torino........... sereno - 17 8 9 0
Alessandria ...... nebbioso -

. 19 2 9 i
Novara

........ ,
sereno - 20 5 10 0

Domodossola ..... sereno - 20 4 G 3
Pavia............ nebbioso - 20 I 8 0
Milano .......... */4 coperto - 21 2

.
9 0

Sondrio
......... */4 coperto - 18 9 8 0

Bergamo......... 1/4 coperto - 18 5 13 1
Brescia

..........
sereno - 19 8 11 8

Cremona......... nebbioso - 19 9 9 2
Mantova

.........
nebbioso - 19 3 10 3

Verona .......... sereno - 18 6 9 ô
Belluno.......... 3/4 coperto - 19 5 8 1
Udine ........... */4 coperto - 10 4 ll 0
Treviso

....... ..
nebbioso - 14 5 8 4

Venezia......... coperto calmo 14 2 8 0
Padova

.......... */4 coperto - 14 5 8 5
Rovigo .......... coperto - 18 2 8 2
Piacenza ......... sereno - 19 7 10 1
Parma........... sereno - 20 l 12 4
Reggio Emilia.... */4 coperto - 20 0 12 0
Modena.......... */, coperto - 20 1 12 7
Ferrara .......... nebbioso - 10 8 11 y
Bologna ......... 3/4 coperto - 10 G 14 4
Ravenna ......... */, coperto - 17 0 0 5
Forli ............ nebbiosa - 21 2 10 2
Pesaro........... nebbioso calmo 18 0 0 8
Ancona

..........
nebbioso mosso 23 l 13 I

Urbino........... sereno - 17 7 ,l3 6
Macerata

........ coperto - 19 4 13 2
Ascoli Piceno

....
sereno - 22 8 13 0

Perugia........... serèno - 21 0 9 6
Camerino

........ */4 coperto - 18 3 12 0
Lucca ........... nebbioso - 20 6 ll 3
Pisa
.............

sereno - 23 0 11 0
Livorno

..........
nebbioso calmo 22 0 14 0

Firenze
.......... coperto - 22 0 13 8

Arezzo
........... sereno - 28 5 10 4

Siena ............ */4 coperto - 22 0 12 9
Grosseto ......... */4 coperto - 24 0 16 8
Roma............ */4 coperto - 22 9 11 8
Teramo .......,.. sereno

- 17 8 11 4
Chieti ........... sereno - - 18 6 · 12 0
Aquila........... sereno - ? 8 5
Agnone.......... sereno - 20 5 10
Foggia....,...... sereno - 22 8 9 0
Bari...........

,
serono calmo 19 2 ii s

Lecce ............ */, coperto - 13 4 11 7
Caserta..... .... */4 coperto - 21 5 13 6
Napoli.......... */, coperto calrug 19 6 16 1
Benevonto........ nebbioso - 23 0 13 9
Aygllino ......... tj4 cogrto - 17 6 10 0
Caggiano ........ nebbioso

- 17 o g a
Potenza.......... sereno - is a gy
Cosenza.......... sereno - 21 5 10 6
Tiriolo,,,,.,..... -

Reggio Calabria .. sereno mosso 20 2 17 2
Trapant....s..... sereno calmo 21 4 15 6
Palermo ......... If, coperto calmo 22 8 9 5
Porto Empedoele.. sereno calmo 20 0 15 5
Caltanissetta

.....

Messina.......... serono calmo 21 7 15 3
Catarlia.......... sereno calmo 2l 4 14 3
Siracusa......... sereno legg. mosso 20 2 14 7
Cagliari.......... nebbioso legg. mosso 28 û l'i 4
Sassari

........., sereno - 23 6 14 7
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